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ONOREVOLI SENATORI. - l eO.Ueghi ueHa 
1Ua Cormnissione, nel desi~gnarmi a riferire sullo 
stato di prev isio:ne del ..Mini,stetfo' del lavoro \:; 
della previdenza sociale, non si nascosero c~er­

tam:ente nè si dissimularono ~la delicatezza e 
la gravosità dell'_incarko, per la -cmnple.3sità e 
nwltephcità dei problemi ~che questo biillancio 
racchiude ·~ che si presentamo .all'esame del l~e­
]ru~Oir_e. La quale QOimpless_ità e mo~tepbcità nli 
eonsigHava di seegll:ie~rne ~lcuni, fra i tan:ti, due 
o tfle al mas,simo, più meritevoli di approfot;.t­
dita e degna t1'a1ttazione, rialla;ccìandomi an­
che, così facendo, alla più anti,ca e· migliore no­
st~a trtadizione parlamentare cùeanocra.tica di­
versa d;all'wtJtuail.e indirizzo. A rne però manca 
ll'autoreVl01lezza neces,saria per innovare. C'è 
da augurarsi tuttavia che torni in uso il m.e­
todo anti1co che gioV!erà reertanwnte ad appro- _ 
fondire e a sviscerare i problemi che io ho po­
tuto appena sfiorar~e. Gioverà amche alla spe­
ditezza della discussione. Voi indulgerete alla 
mia· inesperiei;za r.esa ancora più a1cer1ba dal1a . 
ristrettezza del tmnpo con:oess.mni per un -t·.sa­
lHB di tanto-impegno. 

Considerazioni generali - Constatazioni 
e riconoscimenti. 

11 Ministero del lavoro e .della previdenza 
soci:ale ha per ogg·etto ·specifico la tutela del 
Lavoro dell \tomo sot1to tutte le sue forme e eon 
tutte le provvidenze e· previdenz·e ehe devono 
aceon1pagnal'\lo. Di qui la enorme importanza 
che assume questto b-ilaneio. Intorno ailJ Mi:.1l­
stero del lavoro e della previdenza so-ciale vive, 
opera e si :agita tutta l'attività pl'lodut,tivistica 
della Nazione. Il lavoro è un fenomeno dila­
gante in tutta Jlla vita ~sociale. È un'attività 
umana ordinata a .provvedere ai bisogni della 
vita e spe1eialmente della conservazione è sul 
qua1e si fonda la nos:tr.a Repubblica. A buon 
diritto quindi il Ministero del lavoro e de~1la 

previdenza sociale potrebbe dirsi il Ministero 
della tranquillità, del1la S?olidarietà ,socia\l,e e 
della pace in:terna. 

Abbiamo voluto affermare il principio della 
assoluta preminenz1a, del l1aV01.,0 nei co.nfronti 
degli altr.i fattori della produzione perchè no­
nostante le ditirambi,ehe ovazioni che oggi si. 
in·nalzano aJ1 lavoro non è stata :aniCOiria, supe­
rata e debellata la concezi,one, e non soJo pres-

so di noi, a:lntouo nella pratica, ehc il htvoro 
sia una me1~ee qualsiasi é!te viene valutata so,lo 

_secondo le ,leggi del nllerea;to sul quale viene 
lanciata e non aalJehe Se1condo la legge morale: 
-deg~li operai 'lllOn si COnlpra il' opera ma « la 
mano d'opera» ( quorurn op€rae, non quorum 
art es ernunt-ur)" L'.uomo dev'essere preso c~o­

Ine fine, non come 1nezzo. 

Dobbiaillio OineSitamente e obbiettivamerrte ri­
conoBce:re che tutti i Ministri che si sono sue­
ceduti ·ruUa diflezione di questo l\1inistero dal 
1945, data deMa sua ri,costituzione autonoma, 
hanno ben meritato nel campo del laviO!flO', 
essi hanno. bene rcompreso lo spirito delltempo. 
Il rieonosciment.o va B.Sit·eso ,anche a tutti i fun-­
zionrari che ;h hanno CiOiadiuvati ne.l dar vita 
al Dic.aste110t e nel farlo funzionare. L'opera 
per il potenzi amento e il perfezionamento del·-· 
giovane Ministero non è ancora ·compiuta, Ina 
sarà continuata e r;aggiunta, ne siam1or sicuri, 
da coloro c-he di recente sono stati chiamati a 
dirigerlo .. Ge llle dà garanzia la loro esperienza 
e la :loro <!uotidiallla c.onsuetudine c.oil1 mondl) 
del ~aJV:Ol'O. 

Legislazione - Codice e leggi dèl lavoro. 

È s~tato detto e ripetuto ~che la vas1ta e corn-­
plessa .attività del Minis1tero del lavoro e della 
previdenza eiOIC.iale di:tetta di una il<egis~azione 
adegua t a, organica, aggiornata. In questa· re­
lazione segna1eremo l1a nec1es·sità e l'urgenza di 
alcune leggi e di qualche regolamento. Qui ac­
cenniaino solo a quelle rsuJUa maternità e sul~ 

l'igiene del lavoro, a quelle rala.tive all:a pro­
tezione del 1~avoro detlle donne e, dei fanciulli 
e delle lavoratri·CIJ. delle c.ase private. 

:Ma .tutta la di,sciplina legislativa deve essere 
riveduta. E<siste una. colluvie di norme ,legi­
slative e regoJa.ment,ari rieorrentisi e richia­
mantisi reciprocamente "e rimandanti di conti­
nuo alle « successive modificazioni », in modo 
che, talvolta, neppure ·il 'Più diligente e paziente 
cultor1e di didtto riesoee a scovare quaUie sia 1a 
normta in vigo:re. EBse poi sono così contra­
stanti ~con la semplicità e agevolezza di inter­
prretazi·one: tanto più naturali in regime popo­
Ia,r·e e tanto più necessarie perèhè riguardano 
il mondo del lavoro. Non parliiamo po•i dell'in­
finito numero di cireolari esplicative faMe per 
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contraddirsi e clisdir1si viòendevolmente. Si riu­
niscano pur1e in un Codi·ce delle leggi del In­
vorc', ma oc~c~orr·e· sopra.ttutt.o unificare, semplli­
fi,care, chia,rifi,c.are e non perdm~e mai di visb 
il sogg.etto ·cui son o d~rette· : il lavoratore. 

I. - Bilancio - Esame delle cifre -
Innovazione - Linggaggio ~elle cifre. 

:ìD questa la 1terza volta sdlitanto che il bilan · 
cio del Mini stero del lavoro e della previde1nza 
sociale viene di~s,cusso da} Parlamento, coiskehè 
ci mancano i punti di riferim·ento e di 'C:o-nfrontr) 
9on quelli dell.la dernoe~azia prefasdsta. Quest1 • 

Ministero fu istituito infatti con regio decreto 
n. 755 de:l 22 giugno 1916, unitamente a que1lo 
(lell'inlcl1.lstria e commm·ci'o c h c fn staccato 
<la qneJ]c). ·dell'a.g.rieonura, per la ·duraba rlella 
gnel'ra; assumendo la denominazione <li Mini­
stero per l'indus1tria, il comm-ercio ed il lavoro. 
Col dc,creto-l·egge 3 g'iugno 1920, n. 700, il Mi­
Jùstero <l'el lavoro fu istituito indipendente e 
fu chia.rJllait'o :Minist<ero per il ln,voro e la previ­
denza soeh:tle. Col r~egio (leer Cibo!) lng1io 1~)2~), 

11. 1·13H, fu a,.:.;.:sm~bito iJH~I . gNl.nde -~lini~tot·o fa­
~eista. deM'•ec:1u:nomia HazirHtlall). Nella ~ll<l hn~­

v;e nm non ingloriosa ·esistenza i l Mi n is.t.ero 1kl 
tav01ro non ebbe mlai l'onore di sentir 1lisentere 
il suo bilancio _ perchè i rel1ativi di,i::ìegll i .l i 
legge alla Camera, n. 367 per i'l 1921-22 e 
n. 1012 p·er il 1922-23, .furono, dic.hiarati d-eca­
duti, per avére avuto il bilancio attu~a .zione 

eon l'esereizio provvisorio. Le somme shutz'iate 
in quegli es-ercizi amm·ontavano: 

p·er il 1921-22 a 
divise in: 

sp•es.e effettiv·e ~nrdina•rie 
spes-e effettive 'S1t1raordinarie . 
~arti te di gir-o 

Totale 

L. 94 .248.·J21 

53.981.905 
40.237.000 

29.586 

L. 94.248.421 

Per l'eserc.izio 1922-23 le spese vengono au­
mentate in questa mi,sura: 
Spese effett~v·e ~o~rdinari·e 

Spese eff.e,ttive .straordinrurie 
Movimento di capitali . 

L. 58.000 
1.930.400 

60.000 

Totale L. 2.048.400 

con una cifra compil1essiva di . L. 96.29.6.k21 
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Lo stat-o di previsione per l'ese.reizio fi­
nanziari-o 1950-51 reca una spesa tutta effet­
tiva di lir·e 28.705.589.400 ·C•On un aurnenbn di 
lir.e 8.721.940.000 ri!spet:to alll'es>C'rcizio· precB­
dente. 

Diciam:o subH.o - e una v-olta per .se.mpre, 
salvo a mett.erne in -evidenza le ragioni nell'esa­
me che fare,mo delle singo·h~ a:ttivirtà del Mini­
stero - ehe esse sono assolutamente ina,de'" 
guat~e e insuffid~en ti -e tali da non perm·ettere 
che s i pos·sa colle stess:e a;CLeniiJiere, 'nem­
rn·eno in parte, i compiti per i quali fn­
J'O no s ta:nz.ia.t,e e che il Mi'nistéro dev1e :assol­
vere. Nè deve raUegra.rei .I'aumenlto di lire 
8.721.940.600, per·chè t·ale cifra rigua.rda il c.on­
tributo dello Stato rul·« Fondo rper l'addest·ra­
mento profe.ssiornale dei lavuratod » in appli­
cazione all'a·rtic.ol·o 62 ·d-ella legge 29 aplfile 
1949, n. 264. La imputazi·one è fatta al capi- . 
t·olo 91 per lire 10.000.000.000. Senonchè i1l ca­
pitolo 90 (cmntributo 1Ùe1ilo Stato a1l]stih1to 
nazionale della previdtmza sorciai,e per · la g~­
stio·ne dei· s•urs,sidi straordina·ri di disoccupa­
zio-ne in a·pp.Ucazi~o~ri·e d·dl'artieolo 4-3 <lella l~eg­
ge su<'f·itaLa) viene ridotto da lil'·i:'' -·L(V>O.OOO.OOO 
a rlir.e 2.000.000.000. 8os·ta: llziaJmeùl{~ i:l hilallciu 
~i t·idue{~ a quest'e ,,li_w '<~ifre {~ si c:rMnpeJtÒ'Ìa i n 
questi due capitoli. Padirç.o:lannenlte dolornsa 
appar·e la varia.zione in diminuzi•one h1 questo 
delicato moment·o. Noi l'avremmo accettata v•o­
leH t ieri come auguri~o e oo.me oonfortante in­
dice di una noWIVOl·e diminuzione della dis.nc­
cupazione, ma l'a·uguào d·eve · ancora avv-e­
rarsi. E allora ci risuona all'oree:d1io il pro­
verbio che« corpo pieno non ·cr.ede a:l digiuno». 
La riduz~i~one non appare neppure giustifica1ta 
dal fatto che l'avanzo ohe presenta la gestione 
p t: ·r la disoocupazione non ha un valore a·sso­
J.uto per,chè nd eorso d·el 1949, non essendo 
~tato ·emanato il regolan1·ent·o per l'~ttuazione 
della legge anzi indicata, non si è pr·oceduto 
alla ·concessione dei sussidi st1raordinari di 
·disocc.upazione a partire dal m~ese di giugno 
1949, e p·erchè imprescindibili esigenze te~cni­
che r ichiedono c.he la g e·stione abbia delle ri­
serv-e, sia pur modes te, per fronteggia.r.e si~tua­

?ioni ·imprevidibili. Non sarà inutile a tale pro· 
posi t o ricordare che nel 1940, prima cioè della 
svalutazione monetaria, tale riserva ammon­
ta.va a circa un miliardo di lir-e, che ·si sono 
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sl1,Gcessivl!'m'e1lt·e polverizzate senza 'P'Ossibili tà 
di rioostruzi,one. Prirrtum vivere deinde philo­

. sophari. 

Fatta que,sta poco consolante co.ns!t.atazione 
passi rumo. ad ·esn,minare le cifr·e d!e'l bilancio. 

Le spese per il personale dell'Ammini:s,tra 
7i·one c-entrale e quelle :per l'Ispettorato del la­
v·or·o (capp.l-55) non subiscono variazione al­
cuna pe~chè il maggior onere di'Pendente dal h 
legge 12 aprile 1949, n. 149, concernente la re­

vision-e del trattamento economioo, dei dipen­
denti dello Sta:to, è ·C·ompensata dalla minore 
spesa occorrente in ba~s~e alla effet,tiva consi­
stenza del perso'nale in s·ervizio (posti in or­
gani·co non coperti). La spesa per il pers·ona,le 
non di ruol·o (eapp. 2, 3, Lt, 6, 56, 57, 92, 93, 99) 
è di ·c,omplessive lirre 210.000.000 eon una di­
minuzione di lire 21.910.000 in confronto del­
l'esercizi~o precedente. A queste eifre devonsi 
aggiungere le spèse .riguardanti gli assegni 
agli addetti a.l Gabinetto del Minister.o, le in­
d·ennità di missione, i pr,emi di preJs·enza, eom­
p,ensi speciali e sussidi, che ammonrt:ano eom­
ples,sivamente per l' Amminis1tra.zione ·centrale, 
compreso il personai1e dell'Assistenza post­
bellica, a lire 73.500.000 e a lire 265.000.0')0 
per l'J,s,pettora:to d€1-lavor·o, ·c1on una differenza 
·in più, ris1pettivamente, . di lire 20.810.000 e 
lìre 20.500.000. 

Il Mini·stero d·e'l laVJo~o pr·ovv,ede eo1la som­
ma di lire 110.000.000 alle competenze' dovute 
a 230 unità dell' A1rm~a. dei crurabinieri che pre­
stano servizio presso I'I·speut·nratH del lruvHro 
(cap. 58). 

La diff,erenza in più .di lir·e 21.000.000 è con­
seguenza della legge indica;ta n. 149. La spesa 
complessiva quindi per il 1personale dell' Am­
ministrazione 'centrale di runl·o' e non di ruo1lo 
e de11Tspet~orato am'm·onta a eom·plessive lire 
1.563.500.000 con una differenza in più di 
lire 38.890.000 risp€tt·o all'~s·er·eizio dell'anno 
precedente. 

La spesa oomples·siva per il persnnale ad­
detto agli Urfici del lav~oro e deUa massinm oc­
éupazi,one, che sono d:aTla l~egge (decreto legi·· 
slativo 15 aprile 1948, n. 381) chiamati «Or­
gani pmiferi•ci :del Miùister.a », ammonta com­
plessivamente ,a lir~e 2.676.500.000 c,o·n un aa­
mento di lire 35.800.000 rispetto all'esereizio 
1949-50. 
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L'auinen:to :della spesa per il debito vita­
lizio, da .1ire 10.000.000 contemplate nell'eser-

. cizio precedente 1a lire 20.000.000 previste 
per l'attua,le, è dovuto per lire quattro mi­
lioni all'applicazio.ll!e della legge 29 apri.te 
1949, n. 221, .coneernente l'adeguamento 
d-elle pensioni ordinarie. del pers'onale ci­
ville e militare dello Stato e per lire 6.000.000 
p€r presunt.o maggior fabbisogno ('cap. 31). 
In bwse alla stespa 1o1devole presunzione fu 
aumentata di lir.e 9.000.000 l'indenni1tà da oor­
rispondersi, ·una tan,tum, al persona~le di ruolo 
(c.a:p. 32) e di lire 14.000.000 la spesa per l'in­
.dennità di lioenziament.a al ·per.s.onale non di 
ruolo ( c~p. 33). Si ha C·Osì un aum,ento di 
lire 33.000.000 nei confr,onJti dell'·es•ercizio pre­
cedente. 

La spe.sa p'tJr il funzionam1en'to degE Uffici 
dell' Am,mini1strazione centrale ·e idegli U:lìfi'ci del 
lavoro e dell'Ispettorato ammonta •comples'Si­
vEJmenlt·e a lire 432.500.000 oo>Sì ri1partite: 

Amministrazi,oll!e ·oontrale ( caipi-
totli 21, 23, 24, 25, 26, 27, 28) L. 28.500.000 

Uiffiei del la,voro (c app. 49, 50, 51, 
52, 53, 54) . 284.000.000 

Ispett·orato del lavoro ( capp. 69, 
70, 71, 72, 73) . 120.000.000 

L. 432.500.000 

con una differenza in ·più di Ure 92.200.000 ri­
spetto sem·p.re all'esercizio precedente. Parti­
colar·e menzione meritano, per le oonsidera­
zi,oni ~che faremo, le 'somme i:;tanziate per la 
pr~evi,denza ed assistenza ai capit:oli 74, 76, 
77, 87, 88, 89, 90, 101, 102, 103, con una dimi­
nuzione di lire 455.000.000 rispetto all'eserei-· 
zio 1949-50. Quest·e .s.pesB sono queHe ·che più 
direttamente attengono ai c·ompiti sociali del 
Ministero. Le ~spese stanziate per la ·coopera­
zione sono 'contenute nei capiboH 78, 79, 80, 
per lire 14.000.000 e nel capit~o.Jo 86 per lire due 
milioni per l'i1mpianto di uno sehedairio gene~ 
rale per la oooperazione. L'aumenlf,o è di lire 
tre milioni e trecentomila. 

Quelle riguardlanti l'o-ccupazione e la migra­
zione interna sono pr,eviste .dai ·capit.oli 81 e 82 
in lire 11.000.000 con una differenza in più di 
lire 2.000.000 e. infine queHe. riguardan1ti l'emi-
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graziane s-ono previste nei ,capitoli 105, lOG, 
107 in lire 730.000.000 con una differenza in 
,m,eno di lir,e 80.000.000. 

L'a vostra Commissione è lieta di segna­
larvi. una felice innov~azione introdotta 'Ìll que­
sto stato di previsi01ne e della quale va dat,a 
lode all'onorevole Fanfani che ne fu il tenac1-è 
fautore e s01s:tenitore. La, innov.azione riguarda 
i,l capito,lo 22, per lire 15.000.000, « spese per 
corsi di ag;gioa:mamento professionale per i fun­
zionari diell' Amministrazione del lavoro e per 
corsi di rtirocinio pe~r i funzionari di nuova no-· 
mina». 

Il seme è get t~rut,o, ge~m,oglierà. 

Queste le cif~e nude del bilancio, che non 
bisogna esrami:çtaJr>e solo aei]lla lente d1el Tagio­
ni,ere o con la freddezza dell'economista e del 
finanzie:rè ma anche con la sensibilità derl so­
ciologo re COn la preveggenza dell'UOtllliO, poli­
ti'C:O, e soprattutto - perehiè l'esame riguarda 
!le ·Cirfre del bHaneio del lav,oro e della previ.dien­
za so•daie - ~oon c.uo,re: co;l euore di chi sa 
e ~conosce •i dram1mi che queJHe ei:fre ar1ide na­
·s,croudono. 

II. - Attività del Ministero. 

a) Occupazione interna e migrazioni. 

La legge 29 aprile 1949, n. 264, dettanrlo 
provv~~dimelllti in materira di ·a1vviamento al la­
ViOirO e di assistenza ai lavoratori disoccupati, 
ha realizza:to le dichiar'azioni pnogrammatiche 
sanci,te .dagli articoli l e 4 della Costituzione € 

a:ttribuit·o al eolloc,amento· delila m'ano d'upera il 
~caratte.re di funzione ,pubb:Hca alla quaLe prO'v­
vedonlo g1i Uffki strutali. IJ,a legge si è i~srpirn1ta 

a due :flo:ndamentali esigenze di natura econo­
mico-sociale: re·.alizza;re con imparziall[tà i 1 
S!eirvizio del colloeam,ento eliminando ogni for­
ml31 di m.eJdi:azione privata e instaurare una di­
sdplina dell'avviarnenrto ~l laviO!rO dellila ma.no 
d'opera di~so0eupata. Con la stes~sa legge sono 
state eman:ate norme precise intese ,a, regolare 
la complessa mruteria e sono stati previsti gli 
or,gani destinati ad attuarla. Es1si hanno as­
sunto un 0a.Jr•attere di importanza preminenb 
pe11chè riehi1edlÒno nel] 'col:loeatore qualità ecce­
zionali e una sensibilità tutta particolare. L'at­
ticolo 23 della stessa legge, col1la prevista isti-
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tuzione di uffici speciali o colla organizz1azione 
in forma pa1rticola:re per i.l collocamento di de­
terminate categorie di lavorwtori, com'e p o·~ i­
grafici, c·.artai, panettieri, lavoratori de~to spet-
1:a.colo, alddetti alla monda, trapianto e·ta.ghv 
del riso, ha aecvesciuto ancora la molteplicità 
d·ei c.Oinpiti ehe g.li uffici del !]avoro devono as­
solvm'e. La C'01stituzi,o1ne delle Commissioni con­
sultive comunali e provinciali ha riehiesto una 
notevole attività da parte del NiiniS'tero perchè 
tìali organismi, per la l~oro stessa natura, ri­
chiedono un'azione vigilante rivmlta a stabi­
hre tra gli uffic:i periferici ·e le organizzazioni 
sindacali una ·collaborazione 1economiea ed effi­
cace. Le 'somm1e previs'te 1wl capit1olo 85 dellJ bi­
Lancio, neHa sOinma di lire 4.000.000, per in­
dennità ai membri di ques1te Commissioni n:on 
saranno oerto sufficienti. 

Tra gli aspetti più interessanti dell'~azione 

che il 11inister'o svolge per r·ealizzar1e gli scop1 
della Wegge ai fini della massima oocup:a~ione 
va posta la applic;azione del decreto del 
Capo provvis.orio d:eUo St~wto 16 setteinbre 
1947, n. 929, per il massimo ilm[pi•eg·o dei la­
voratori agricoli. Ne1l'annat.a agraria 1948-4,9 
l'imponibile di mano d'opera in agri,c:oll:tura ha 
avuto appbeazione in 45 provincie e per l'an­
nata a1grruria in ,corso, fino 1rud oggi, in 38. N o n 
s·i può d ire che i risultia:ti ottenuti per alleviare 
la disoccupazione dei laVlorrutori agricoli siano 
stat,i ra·dieali, ma ~tali da orient.are la Commis­
sione ,centrale per l'avviamento al ·lavo,ro e la 
a1ssi,stenza ai disoccupati ·e gli uffici del Mini­
stern v~er,so una nuova e div,ersa impostazione 
deUa tdisdplina '!legislativa della m.ateria. Si è 
.sostituita cioè la fa·coltà riconosciuta, caso per 
easo, ai· P~efetti delle singole provincie di ema-­
nare il decreto di imponibile, col mandato spe­
eifieo di farlo in ogni provincia. Presupposto 
di taJl1e mutato indirizzro è ,lla possibilità, con­
cor~demente riconosciuta, di adeguare l'assor­
bimento deUa mano d'opera a'l potenziale di 
lavoro delle aziende agrieole che r~gg:iunge 

nel nostro Paese il miliardo e 700 mihoni di 
giornat•e-uomo, con un numero com.plessivo di 
lavoratori pari a no~ve milinni e trecentom1Ja 
unità. 

Notevole importanza assume il collocamento 
e l'assistenza dei l1avoratori mig:r.anrti aJl'inter­
no dello s~ta.to. M~erita particolare rilievo in qu.~­
sto settore la campagna per 1a monda e il ta-
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glio del risto, la quaJe impegna annuaJlmente 
ci~ca 180 mila lavo:r:atori dei quruli oltre 100 
mila migranti sopr.a:ttutto dallie provincu~ 

emiliane . verso quelle risi,cole dellla Lom­
bai~dia e del PiemoJllt:e. Nè va tras,curruta l1a mi­
grazione per la rac!Colta delle olive che richiede 
80 mila unità, quell:a per 11e WaViorazioni negli 
:agrumeti eon 45. mila unità e per lavori bo­
schivi cnn 20 mila unità. 

Il movimento migratQr.io aumente:rà ancora 
nel caso di attuazio~e deMa nuova disciplina 
dell'imponibHe ~di mano d'opera in ag-ri,coltura. 
L'as.si,stenza a questte correnti migra'tlorie che 
preoccupò fin dal 1907 - quando fu pr,esen­
tato il primo di'Segno di legge ·SU~ coll~eamento 
della mano d'opera intern1a - è Oiper'a social­
mente doverosa. Ad essa tuttavia fa spiatcevole 
ri,soontro lo stanziamento previsto per l'eser­
cizio 1950-51 sull eapitolo 81 in ·soli 8 milioni. 
Chi conosee la vi·ta g:rama delle «mondine 2"> 

(mondarisi) durante il periodo deH\a, monda sa 
di quali ;eure assistenzia;li abbiano bisogno. La 
vostra Comini·B'Sione fa voti pe~chè lo stanzi :l­
mento sia aumenta;t,o nel prossimo eserrcizio, 
tanto più che "è ~sremnruto l'apporto volontwrio 
da parte dellil'Istituto nazionale di previdenza 
so'Cial·e e dell'Ente risi. Il Ministero de'l l1avoro 
e la relativa Direzione gene:r:ale coUe somme a 
disposizione operano' dei miraeoh. 

b) Addestramento professional1e. - Cantieri 
di lavoro e cor:si di qualificazione. 

Quale importanza rubbia la qualifieazione 
prof·es.sionale per al:levi1a1re la disoceup1azione 
non oe:corre dirH:a. La massima prurte dei disoe-
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cupati - tri'Bte ·constatazione - è eos1ti~tuittt 

dalla mano ·d'operta gffilexica .che « s1a far tutto 
e non sa far nulla». 

La generitCità costituisce un grave o~staeo!o 
anche per la nostra emigrazione. Bisogna far:e 
di tutto per sviluppa:fle l'insegnamento te:cnieo 
e la formazione professionale. Meno avvocati, 
medici, ing1egneri, profeJssori e più t'O,rnito;ri, 
meccaniCi, muratori, carpentieri, più mastri di 
bottega,. Meno· licei classici e più seuo/1\e d'arti . 
e mestieri. Più boitteghe artigiane, più corsi di 
addetstr~a.menlto. Colla legge 7 novembre 1947, 
n. 1264, integrata dal dec:fleto legislativo 14 gen­
naio 1948, n. 2, e sopra tutfio colla legg:e 29 
aprile 1949, n. 264, illl Ministero del lavoro è 
ent1~ato sulla; buo-na strada e gli V!a da1ta lode. 
Siamo così passruti daJila po.Jitti1ca del sussidio 
che umilia a quella più ampi!a dem'assistenza 
ehe avvi:a al lavoro, ·che soddisfa e nobilita per­
chè il 11/0tstro operaio domanlda lavoro non ca­
rità. Come è noto, ba legge rego1la l'adde.stra.­
mento professionaJlle dei disoccupati, dei lavo­
ratori in sop:rannumer.ro, degli 1arppretndisti arti­
giani e prevede lta istituzione di corsi per i 
disoceupruti, {~Oir•si aziendali. e interaziendali. di 
qualificazione, eorsi per piccole aziende o 
botteghe artigiane e cantieri-scuola. Nel ·pe­
riodo di tempo eorrente drul 1 o luglio 19·49 al 
31 gennaio 1950 sono stati programmati e in 
gran pade g'ià auftotrizzati compl]essiV!amente 
3.305 corsi con 103.246 al.Iievi, comportanti una 
spesa di lire 4.307.076.565: Il finanziamento è 
ll!ssicura:to dai fondi di cui all'artieolo 62 de.Ha 
.legg.e, alimentato tdrul ·Contributo annuo dello 
Stato fiss1a:to in lire 10.000.000.000 per il 1948-
1949 e 1950-51 (e:ajp. 91) e lire 2.000.000.000 per 
il 1949-50 oon provVJedimento in corso. 
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PIANO REGIONALE DEI CORSI DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 

PROGRAMMATI A TUTTO IL 31 GENNAIO 1950 

Numero Numero 
Spesa 

t 

N. REGIONI impegnatà 
corsi allievi 

lire 

l Piemonte 131 4.228 211.649.970 

2 Valle d'Aosta 9 235 13.617.200 

3 Lombardia 189 6.382 346.308 343 

4 Trentino-.Alto .Adige ·. 21 595 22.739.160 

5 Veneto 195 6.335 271.792.725 

6 Friuli-Venezia Giulia 87 2.117 99.216.535 

7 Liguria 91 2.640 140.859.226 

8 Emilia-Romagna 218 
l 

7.530 331.171.210 

9 Toscana 

l 

2Hi 7.270 367.257.039 

10 Umbria 45 •' 1.318 58.923.834 
1 

11 Marche 67 2.080 80.931.660 

12 Lazio '• 151 4.620 174.038 6:0 

13 .Abruzzi-Molise 158 5.496 161.345.86() 

14 Campania 515 15.()85 ()03.602.81 o 

15 Puglia 33~ 10.088 37ì.Ul8 5H2 

16 Basilicata .. 77 2.430 8tU09.715 

17 Calabria 12ti 3.445 152.382.175 

l 18 Sicilia 48() 

l 
14.050 501.915.957 

19 Sardegna .. l 20 3.MO Hi2.9l4.875 
l 

ToTALE \ 3.241 100.78·1 ·1.l03.'/H5.5l2 

Corsi aziendali di riqualifieaz · one 
l G4 l 2.4()2 Jc1J.281.053 

l 
TOTALE GENERALE l 3.305 103.246 4.307.076 565 l 

l 
l 
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Si augura },a vost:r1a Commissione ~che i cor.si 
siano costan1temente vigilati, ·che siano rive­
duti i programmi p,e,rchè rispondano a nece~-· 
sità pratiche non a esigenze di ordine sco l "l­

stico, ehe gli istruttor'Ì sia.no tratti d!alil'indu­
stòa., niCJn da1lla scuo:la, p81"~Chè eostoro~ anche 
se o t timi 'e b€ln preparavi, non sanno, spo­
gliarsi ·de1l met·odo teorrco soolastieo. Sappia:. 
mo .che questa è la p.reoocupazione anche del 
Ministero. I compi ti assi'Sitenziali ( assisten­
za di IDavo.ro ai reduei, partig~ani e eatego·rie 
a~ssimilate) che v·engono a:i!tualmente sv0i1ti dal 
Ministero de1l lavoro e deUa previdenz,a sociaJ~~ 
a fav·ore dell-e ·categ·orie indicate nel:l'a.rtic.olo l 
dal deereto leg:islativ,o, luogotenen~iale 31 lu­
gHo 1945, n. 425, e nell':artioO'lO· 1 del decreto 
legislativo luogotenen1ziale 28 s€1-tt>embr.e 1940, 
n. 646, riguardano sia le persone fisiche che i 
ralativi ·ertti o comitati. L'assistenza ha assunto 
due forme: quelll:a deH'aJdidestrani·ent1o profP~­
sionale per gli individui e dell'·erogazione di 
somme di denaro pe:r co,storo e per gli E n ti. 
P·er quanto riguarda l'tadldlestramento professio­
nal·e, dal l o ~luglio 19M3 al 31 gennaio 1950 sono 
stati autorizzati 1116 corsi, con 27.000 allievi, 
impegn1anti una spesa di lire 252.822.056, men­
tre hre 62.177.944 furono erogat~e !all'a.ssistenza 
con un:a spesa complessiva di :liire 315.000.000 
corrisponde:nte a quella stanziata ne.1 bilancio 
dell'esefleizio 1949-50 (eapitoli 82, 83, 84 e 85). 
Non avr·emmo osato chiedere che le somme 
foss-ero aumentate nell'esei'Cizio in corso. m1a 
ci sorprende doll1orosamente che siano state ri­
dotte di ben 155.000.009 (capitoli 101, 102, 103 
e 104). 
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I cantiBri-scuola si dividono in cantieri fo­
restaJi . (rimboschirnerrto, sistemazione monta.· 
na, viv.ai) e in cantieri per l1avori di pubblica 
utilità. Solo incidentalmente facciamo o.sser­
vare La, utiliità dei eanbe1ri fofle,stali di rimbo­
sc.himento e sistemazione montana nel1 quadro 
della bonifica e d~lla riforma agraria. I buon i. 
risultati che si ottennero oon l' esperirne.nto 
dei ca:ntieri di rimboschimento tentato nel 1948 
utilizz:a111do il residuo del « Fondo soccorso in­
V·Bt'.nal·e » eli 11i:ire 250.000.000 consiglia.ron o il 
Ministe;ro di passare all'attuazi,o1ne di un se­
condo gruppo di cantieri mediante l'utilizzo 
dì 400 milioni .che l'A.U.S.A. consentì di stor­
nare dai corsi di qualificazione. Coi 650 mi­
lioni furono istituiti 126 eanti<eri che hanno 
da,t.o lavoro a 7994 disoocupati per numero 
885.988 giornrute lavùra;tive, ·Con la sistema­
zione: di 5.105 ettari di terreno forestailie e eon 
la messa a dimora di 10 milioni di piantine e 
di 2 mila quintali di g.eme. Per l'esercizio 1948-
49 v·enne ·c.oncesso uno sta.nziamento di lite 
10 miHardi del F·ondo-lire E.R.P. che venne 
così ripartito: lire 4.307.076.565 per la istitu·­
zione e svo.1gimento di corsi di adde~stramento 
professionaLe; Hre 5.692.923.435 per la istitu­
zione e funzionament·o di c:an t ieri -scuola, d i 
rimboschimento e di ]!aVIOiro. Così si è potuto 
dar vita ad un ulteriore ragguardevole gruppo 
di ca.ntieri in numero, di 982, cOinprendenti 
65.217 alhevi con 7.373.478 g1oTnate lavorative. 

La istituzione e d1 ;:: h·ibuzione nell-e singolu 
provincie risulta dalla seguente tabella. 
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OANTIERI-SCUOI.JA LAVORO E RIMBOSCHI:lVIENTO 

APPROVATI A TUTTO IL 31 GENNAIO 1950 

REGIONI Cantieri Allievi Importo lire 

PIEMONTE Lavoro 7 
Rimbosch. 21 

Totale 28 1.254 '79.113.818 

LOMBARDIA Lavoro lO 
Rimbosch. 36 

Totale 46 3.173 311.982.263 

LIGURIA . Lavoro 14 
Rimbosch. 12 

Totale 26 1.738 145.796.031 

TRENTINO -ALTO ADIGE : Lavoro 4 
Rimbosch. 3 

Totale 7 500 48.061.824 

VENEZIA GiùLIA Lavoro. 5 
Rimbosch. 2 

Totale 7 620 52.823.342 

VENETO Lavoro lO 
Rimbosch. 35 

Totale 45 2.712 216.995.225 

EMILIA. Lavoro 19 
Rimbosch. 55 

Totale 74 4.802 360.261.962 

TOSCANA. Lavoro 62 
Rimbosch .. 90 

Totale 152 10.433 897.296.476 

MARCHE. Lavoro 8 
Rimbosch. 19 

Totale 27 1.514 118.928.526 

UMBRU Lavoro 14 
Rimhosch. 11 

Totalé 25 1.682 113.865 079 

N. 856-A- 3. 
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REGIONI Cantieri Allievi Importo lire 

LAZIO Lavoro 28 
Rimbosch. 44 

Totale 72 5.540 451.801.357 

ABRUZZI. Lavoro 27 
Rimbosch. 58 

Totale 85 4.886 380.674.329 

CAMPANIA Lavoro 28 
Rimbosch. 28 

Totale 56 3.678 296.508.679 

PUGLIE Lavoro 58 
Rimbosch. 20 

Totale 78 6.004 446.026.117 

LUCANIA. Lavoro 11 
Rimbosch. 20 

Totale :n 2.207 189.929.327 

CALABRIA Lavoro 30 
Rimbosch. 51 

Totale 81 5.754 489.721.220 

SICILIA. Lavoro 36 ' 
Rimbosch._ 44 

Totale 80 4.970 371.728.698 

SARDEGNA Lavoro 33 
Rimbosch. 25 

Totale 58 3.280 248.713.945 

ISOLE MINORI Lavoro l 
Rimbosch. 3 

Totale 4 470 43.603.700 

TOTALE 982 65.217 5.263.831.918 

R(serva · per conguaglio paga allievi 429.09L517 

5.692.923.435 
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SITUAZIONE DEL FONDO 

PER I CORSI DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 

l 0 Somme impegnate nellè 79 provincie i cui piani risultano pervenuti . . . L. 3.366.694.182 

2° Somme da impegnare nelle rimanenti 12 provincie i cui piani devono ancora· 
pervenire, calcolate sulla base delle somme attribuibili in relazione all'in-
dice della disoccupazione . . . • . . . . . . • . . . . . . . . . . . 394.948.000 

Totale delle somme relative ai corsi di addestrament.o professionale 
per disoccupati. (a) • . . . • . . . • • • . • • . • . • . . L. 3. 761.642.182 

3° Somme impegnate per 'i corsi di riqualificazione (aziendali) .(b) • 141.281.053 

Totale (a+ b) . • . L. 3.902.923.235 

4° Somma presunti va dei conguagli dell'assegno per· gli allievi con carichi di 
fa.miglia. . . . . . • . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . ... 404.153.330 

TOTALE GENERALE . L .. 4.307.076.565 

RIEPILOGO GENERALE 

Spesa per i corsi di addestramento pro.fessionale . . L~ 4.307.076.565 

Spesa per i cantieri - scuola, lavoro e rimboschimento . 5.692.923.435 

TOTALE . . • L. 10.000.000.000 
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I ·cantieri-seuo:la corrispondÒno a una viva 
e sentita _esigenza delle popolazioni, special­
mente _in queille z,one in-cui più elevata è la1 di­
s·oCJcupazione, eo.m~e .}.o dimostrano le -pressanti 
richieste ruvanzate' al Mini1stro_ partico,Jarment·~ 
dalHe pro;Vinc.ie mefi.dionaflri. Il man;tenimento in 
vita dei cantieri-scuola è Tec.lamato, oltre eh ~ 

da ragiloni sodali, anc.he da na.gioni tecniche 
e di p11bbHc:a utilità perchè -possano patta re a 
eom'Pim·ento le O:pere già iniziate ehe a.ltrimenh 
sarebb~t·o de::;tinate a sicura, rovin:a con ,grave 
danno per l'oeonomia del Paese. Ma occorrono 
i flondi ehe inUlti/1tmente 11 Mini.stero insistente-

-mente -riehi,edie. 

. ·C) E·rrdgrazione. - Lim.it'i e_ competenza 
del A1inistero del lavoro; - C entri di ritrovo. -

Assistenza. 

È questo drill'emig"~flazione un probl,ema ehe 
tutti appassiona, angosci,a e preoecupia. Vor­
remmo ~che la Patria potes,se dar lavoro a tutti 
i suoi figli e che 1la nos:t~ra, non l'altrui t.e1·ra, 
v~nisse bon1ficata e .fecondata col lor.o sudore. 
Ma è inutHe farsi delle iHusioni. Per quanti 
sforzi si -facciano per aprire nuove fon ti e cer­
care nuov~e possibili-tà di la;vor-o, , TI:on si potrà 
mai collocare tutta la nostra sovrabhondanft: · 
mano d'opera e l'emigrazione, pu.rrtroppo, dovrà 
coshtu:lr·e la vaJvola -di sicurezza. L1 problema 
non .potrà ·essere risolto che sul piano inter­
nlazionale ·O· meglio ancor~ .d;eUa .cooperazi-One 
mondiale. S.i fa oggi un gran pa.rlar1e di « libera-. 
Jizzazione. >> di scamb.i: si «liberalizzi "» anche 
la. mano d'opera e si las·ci cir,colare liberamente 
·o, a:lmene>, senza. seri ostacoli, H ilavo,ro. S'i ,s,tan­
no elaborando piani! conducenldo trattative, 
crompiEmdo .studi per attuare una politica d'emi­
grazione co-siddetta «triangolare"», soprattutto ' 
nei paesi cÌell'Ame.riea La:tina, rcron la parteci­
pazione .dei tre el,em1enti: mano d'opera italiana, 
te;rritori locali, crupitale inter.nazionaJe. C'è da 
augurarsi che gli sforzi approdino a risuJtati 
concreti perchè gli a·ccordi · e:on gli Stati esteri 
pér l'emigrazione organizzata, CJontrariam'8nte 
a quanto era lecito attendersi, sono stati sem­
pre difficili e, quando furono conclusi, han dato 
frutti di « eenere e toseo "». Non ha più signi­
ficato oggi l'appalto che veniva lanéiato al 
mondo dagli Stati Uniti d'America nel secolo 

scorso e che si legge ai piedi dell:a ·statua della 
·Libertà all'entrata .del porto di New Y·ork: «La­
sciate ehe vengano a . me questi senza tetto, 
qu-esti derelitti sbattuti d1ai flutti - io innabw 
ill mio fa1f!O sulla soglia rd!ella porta d'oro >> . 
Oggi 'quel faro è spento ·e que:Ua por1a è s~ba~::-­
rata, parti.eolai~mente per no-i I:ta.liani. ~ppur~~ 
q~el gr,and.e paes~· di« businéssmen » dovrebbb 
s:aper·e che la noisb,a eessione di energia-lavoro 
è .eessione di ricchezza più utile a loro che a 
noi. M1a non è so,lo l' Am,erica ·che ei sbarra le 
le porte, c'è l'Inghilterra, c'è anche la Fr,ancia. 
L'onorevole M. Pi;erre Besset, intervenendo 
nella dis·cussione ,s'llll bilanciJo del Minist,ero 
d·eJ~ lavoro e· della sieurezza socia;le per il 1948 
alla Camena :&a.neese nella ·s·eduta de:l 28 lug1io 
disse, fra l'altro: «Tuttavia noi non !POssiamo 
trascuraf!e il movimento dellta mano' d'opera 
per ciò che riguarda, ad esempio, i[, r·ecluta­
me.nto dei lavoratori immi~I'!alti: Ci ,si potrà ri­
sponder·e che si tratta di operai qualifi.etati di 
cui noi sentiamo il, bisogno e ehe sono· indi­
spensal>ili alla nostra inJdJustri1a. A questo pro­
posito sarà ope:r.a. saggia ilare ·di tutto per man­
tenere e svi1luppaJfle l'insegnamento tecnico . e 
la form•a.zione professional,e. Per quanto' ei ri­
guarda, noi ci opporremo a . orgni politica ehe 
.miri a reclutare .all'ester·O la mano d'opera che 
non aVlt'ebbe al:tro scopo che di :flare la con­
correnza alla mano d'opera fra:iwese su1 mer­
cato del ~a1voro ». Il Ministro d·el lavoro . diè<l·e 
assicurazioni nel senso richiesto, e eosì qu:a.si 
dappertutto'. , 

L'·emigrazione hJa1 illlteressato· negli anni 
rcàrsi un -complesso di 707.869 emigranti così 

' ' 

di1stribuiti: 

A n n i Lavoratori 

1946 . 80.422 . 

1947 . 215.585 

1948 215.862 
, 

1949 196.000 * 

Totale 707.869 

(*) Cifra approssiinativa. 
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Su tale complesso la cifra. ,dJi 248.933, di cui 
196.653 lavorabo:ri e 52.280 familiari, riguarda 
l'emigrazi1o·ne coDettiva. I .riimpatri ruc,oortati 
dagli organi com,petenti 'Per lo, stesHo ~periodo 
assmnnw.n::;· a 52.902 unità. L'emigrazione in­
dividuah:, eom·e si vede, ha pres'o maggio,re 
sviluppo del'la collettiva. V1a segnalata l'ist'itu­
z,i·one dei Centri di raccolta di Milano, Genova, 
Napo11i, ·do1ve gli 1emigranti ricevono .cura e 
assi1stenza. La vostra ~Cnmmissione fa voti per­
è.hrè !':organizzazion-e ,d\e•i servizi assistenz:iali 
di questi Centri sia perfezionata coll'asse­
gnare ad ognuno assistenti sociali di a!Illbo 
i sessi scelti tra persone partico:larmente i~do­
ne•e. La. colllahoraz·i.one :sanitaria a:ppar,e indi­
spe·nsahHe per ac·certare s,e gli emigr,anti che 
rimpa.triano per ragioni di salute siano anco­
ra bisognosi di cure. Si augura .ancora la vost.ra 
Commissione che d'urgenza sia provveduto 
alla. ricos t i tuz·:.one ;d~egli uffici d:i fron tiler'a, co.­
stituiti dal s01ppresso Commissariato della 
emigrazione e della colonizzazione e c:he tutte 
le pr·OIVVidenz·e e 'le assistenze rpredispost•e e le 
organizzaz!i.on.i stabili te a faVlo,re di eol,nro che 
emigrano collet·tivament121 siano e'Stese ,e post·e 
a. disposizione di tutti indistinta;ment~ i con­
nazionali ehe emigrano per ragiollli di }avor.o. 
La ~dli:spari'tà di trattamelllto o~ffende. I c.api­
t,o.Ji 106, 107, 108 contem:p1ano la spesra pr.e­
vista per gli emrigranti e l1er l'oro famiglie in 
']jre 730.000.000 con una differenza :in meno 
rispetto alJ,'eserdz·i·o precedent·e di llir;e 80 mi­
linni. È questa un'altra amara eonstataz1i.one. 
Il ca.pit·o,lo 86 dell''esercizi1o 1949-50 ·era di 
lire 650.000.000 ridotte ora a 500.000.000. La 
riduzion~ è quan1t,n mai ino.pportuna perehè 
limita le possibilità di assist.enza rui nostri emi­
granti, mentre si auspica che tale assi1stenza 
venga est·esa anche agli em.igranti isO'lati. L'·au­
mle·nto inve•ce apponrtato al .capit.ollo 107 di 
]i ire 70.000.000 (rimborso· aH e feJrrovie dello 
Stat1o ,dleHe 'spese di traspo:rt,o) è una ·eonse­
guen~a degli aumenti delle tariffe ferroviarie 
e non tiene affatto cont.n di estendere a tutti 

· in:dis.tintamente il beneficio del traSip·o,rto gra­
tuito. La dizioJle d~l ·capHulo 105 dovrebbe 
essere modificata nel m·odo seguente ad evitare 
che dal beneficio dell'~assistenzia restino ese1usi 
gli emigrati che rimpatTiano: «Spese relative 
al redutament·o, selezione e avviamento dei la-

N. 8G::.A - 4, 

vorat01ri italiani destinati .all'estero e all'assi­
stenza degli stessi)'a.v.ma.t.ori .es·patrianti o rim­
patriati». Per le stesse ragioni alla dizione del 
capitolo 106 devonsi ·iljggiumger~e le p.a!role: « e 
che rimpatri·ano ». Inlfine la dizi.one del ca!Pi­
to1o 107 (già 88) deve essere così modificata: . 
« SP'ese 'per il trasporto dei 1lav·o'!':ator,i ita,tiani 
'8 familiari ·eJspatrlianti 10 rim:patri·anti e dei re­
l1a1tivi bagagli », pe:rchè nel corrente ·eserciz,io 
finanziar:i.n, aHo seopo di ·ervitar:e il maneggio 
del denar.o alla ·periferia, il Ministel'lo .del lavo­
ro ha concordato eo:Jle fer:ro:v.i~a ,dJello St·ato il 

, pagamento diffierito, sulla base di ap,pos'iti ren­
diconti, d·ell'int•er.o importo del bi1glietto, che 

. viene rilasciato, 1a:l ;momentn .della richiesta, 
senza alcun prugame.nto. Abbiamo orysì a{~com­
pagnato l'·emigr·ante fino ai eonrfini della Pa­
tria, perchlè a questo si :riduce ill co,mpit1o del 
Ministero 1d\e~l lavo·:ro' e della previdenza S'Ocia­
le riguaPdante l'emigrazione: è ristretto cioè 
t'ntro m territorio nazionale e consiste prin­
cipalmente nel reeluta:re, se.lezionare .e, nell'av­
viare g;Ii emig:rlanti ai luoghi di ri'trovo, nonchè 
nel garantire l'oro la dete.rminazione di un 
·equo trattamento. economico che assicuri al no­
stro l:avoratore una situazione accreHabile e di­
gnit·osa. e una a.deguata protezione sociale. 

l\fa P'oichè la vostra Commissione si nomi­
na anche «dell'emigrazione» si avvertirebbe 
una lacuna se non dicessimo una pa.rola an­
che sulle funzioni ehe incombono !a chi deve 
tut,el:are il nostr1o, concittadino in terra stra­
niera. L'arti,coin 4 dell regio decreto-legge 
3 giugno 1920, n. 700, ehe istituisce e co:­
stituis,ce autonomo il Ministero del lavoro e 
della previdenza so1cial.e suona così: «La le­
gisl.a:zione suJ,nerrnigr.aziio;ne ed i trruttati di ila­
vo·rO e di emigrazione saranno preparati di 
conc,e1rto fra il Ministro d!e~li affari est1eri e J 
Ministi~o per lil lavoro e la previdenza sociale. 
.Gon decr·eto reale, udito i1l Consiglio dei Mini­
Sìtri, slar:anno stabiht1e le notrme p:ea- coordinare 
i se:rvizi del lavoro e dell'emig~azione ». Ma il 
decreto legialativo luogoten:enziaJl:e 10 rugost'') 
1945, n. 474, sulla ripartizi,one deUe attribu­
zioni fra il Ministero dell'industria e del 
comme:rc.io e ·queMo del laVJoro e deUa previ­
denza sociale, non riporta più la dizione del­
l'articolo 4, e limita i compiti del Ministero d·el 
lavoro e della previdenza soci,ale riguardanti 



Disegni di legge e relaziowi - 1948-50 - 14 Senato della· Repubblica - 856..:..A 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

l'emigrazione a: (articolo 2 letter.a a) «studi, 
rìcer.che, siatà·stiehe, attivi:tà di osservazioni 
all'interno e all'estero nelle materie del lavolr'O 
e dJelila p~evidenza e assistenza sociale »; ( let­
tera c) « Uffid dellliavoro, .rapporti .con gli Uf­
fici inJted1azìonali !ClJel ~ruvoro ed altri Enti in­
ternaziona1i in materia di lavoro». La vostra 
Oommissiolil!e non eonosee ·Be e quali e quanti 
con/tratti e tna:ttati di :lavoro riguardanti i no­
stri ~igranti siano ·sltati stipulati mentre per 
l'esame_degli stes·si è, o almeno dovflebbe eiS­
sefle, la ·sc,1ru competente. Formula pertanto il 
v.oto che per l'~vvenire la 'c-ompetenza nlOn sia 

, eCioopita. Le di.sposizioni di !liejgge citate ci di­
spensano dlal itrattare più ampi!~m·ente in que:­
st,a·.sede H pr·oblem~a, anche perc.hJè non c'è chi 
dovrebbe sentire e ah\i .dovrebbe 1raocogJi.e:re 
il nostro pi"esrsante e angoscioso appello che 
è ~1a eco di qneUo1 che 'Ci viene da •lontano. 
Pensi·amo però che il ,proh1ema ri.guar.dan te il 
s•ervizio- diremo eosi -d·ell'·emigrazione, in­
teso nel significato più ampio del'la parola, deve 
essere affrontato e risol1to coTaggiosamente e 
oon criterio «unitario» e « ~aut~onomo » pe1r 
qua~nt·o è- possibile; c;he a questo 1servi.zlio de­
V10no esser·e preposti funziollla1ri crupaci, eom­
petenti e so1prattut·to di cuore, che vivano, sen­
tano, soff:roalllo, 1e godano anche, eoi nostri emi­
granti; che non bisogna ri,cordarsoi di lonor solo 
in •Oecasion-e di fugaci visite, ·di parate o di par­
tit·e di oalci,o. Bisogna visH.arli, bisognJa 0011l!S1i­
gHarl.i, idiir,igerH, assisterli. Non bwsta 1o·darli 
per la .lo,ro SIO:brietà, ·per la 'loro l·aJbo:rtiosi tà e 
per l1e :roimesse d~i lor.o risparmi che vengollio 
a ràJ~egrare il Tesoro, bisrogna pensare _anche 
ai sàerifici ·che ·quelle rimesse oostano ]oro. 
Gerto, bisogna v·edere la emig:r.azionre con altra 
,e :divers,w vitsual,e da quella tdel passat•o, ·per­
chè i tempi s•ono mutati ma 1l'assisenza è s•mn­
pre una. Siamo suHa buona strada per :r'isol'"" 
vere il probl•ema:? Ce l'auguriamo. 

Se poi vi punge il dlesiderio ·di oonoscere le 
cifre previste P'e:r ill servizio di emigrazione nel 
bilancio del Ministero degJli esieri per l'eser­
QiziOi 1950-51 eecoV!e4le: 

Capito1o 82. - Spese ·per mate­
riali sanitari ·e pr·ofilattici e p·er 
la organizzazione tecnica dei 
servizi dell',emigr.azione . L. 2.500.000 

Capitolo 83. -.Spese per la tu­
tela e l'assi·st·Emza 1dlel'le collet­
tività italiame all'esteflo e dei 
connazionali all'esteru di tran-
.sito in Italia L. 13.000.000 

Oatpilt.o,lo 84. - Rim,patrio di con­
naziOinali indigenti - Spese di 
ospedale, ,funebri e sussidi ,per 
l'as.sist·enza dei eounazi,onali 
all'estero . . L. 87.000.000 

CapHol:o 85. - Oontr.ibuti a Enti, 
Associazioni e GomitaM ~per la 
tut·ela e rassi.stenza delle col-
lettività italiane all'estero . L. 5.000.000 

Totale L. 107.000.000 

III. - Rapporti di lavoro. 

a) Legge sindacale e Contratti collett.ivi. 

L'attività che deve svolgere il M~inistero 

(Direzi·one gmier,al·e dei rapporti .di la·vo'!'o} 
è ,assai importante e eonsi•ste nello s•tudiito dei 
p:rtohlemi nazionali e intern1aziooaH del lav;o1ro, 
nelle indagini e rilevazì,oni quantitative :sulla 
situaz1ione economica, :sull'attività indlust.rial,e, 
nella to,ccupazi,one 1e disoccUlpazione ·operaia, nel 
m an tenere i ràpporti ~eolle wssoeiazioni ~sinda­
cali, nel promuo>vere la ltegisl,aZiione ·del lavoro 
e n~lla coneì1l'i·azione deHe relati'Vie vertenze. La 
spesa st.anJziata nel bilanci·o per l'assolvimoento 
dei eompi ti di tanta impor,tanza è di lir•e 
11.020.000 (capp. da 34 a 40), pari ~cioè a quella 
-dell'esercizio i[} oorso. La l1egge 10 gennaio 
1935, n. 112, ist·ituiva il libretto de] l·aV'oro, 
eol quale si potrà .finalment•e re8Jlizzare l'ana­
gl'latfe der lavoro ehe ,serv:e di sicura h~se .ano 
stesso si•svema ·della Previdenza sociale poerchè 
:dii esso devono ese:re fo·rniti tutti colliono che 

-prestano ·.opera alle dipendenze di tetrzi," eompre-
si i lavoramt-i ·a domicilio. Una Gommi•ssitone • 
all'uopo nominata sta ultimando gli studi per 
apport,are. Le opportune m•odifi:ehe aHa h~gge. 
E qUJa.ndo, queste pr·01poste dovranno esg.ere rut­
tuate, e· s.periamo assai presto, la S'O:mma •Ora 
stanz:iata .al cap. 37 di L. 1.000.000 1dlo1Vrà esr­
sere riveduta ·e di gran h1nga aumentata .. L·e 
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vert,enze trattate dur'ante l'·anno 1949 iii sede 
min~isteriale sono s.ta:tle 77, delle rqual·i 6 riguar­
danti il contratto eoHettivn. Il Gon1sigHo na­
z,ironal~ dell'economia e del lavoro che sta p~r 
ess~we istituito (la rtelazi·one dell'm:10revole 
Pa~atore, Presidente della Commissi·one spe­
ciale nominata per l'esame del dis,egnrq· rdi legge, 
lè stata distribui:t·a di questi g~iorni e verrà 
prestn in discussi·one a~l rSenat•ot) eontribuirà 
a prevenire o a eo,mp101rl'le le vertrernz1e perchè, 
coine si esprime il relatore, « i problemi .del 

1a;vor'o' so1nO pi'Ioblemi dell' eeonomia ·e ogni 
probliem~~ econumieo è problema del la,VJOrro. Le 
con tr1o,versie soda l i non si svolgeranno, {~o,me 
oggi avviene, a1t traverso un dueHo fDaJ le c-ate-

gorie rinteressate, ma sar.anno trattate inte­
granidiole nel srett.o,re eui appartengtonn e nel 
quadro dèll'eeonom!ia generale». E gì:wcchè ab­
biamo aeenna.tro ·al Oonsiglio na,Z1ional1e deHa 
economia e del lavoro ·impo'StiO dalla Colstitu­
z·ione (art. 99) vo:ghamo rioord:a:re l'urgente 
necessità di un'altra leg:ge, pure ;irnp'OS'ta daHa 
Costi'tuzira.ne (articolo 39), cioè la così detta 
«legge sindaearle ». T·aLe .urgenza è particolar­
m·ente sentita per ciò che coneerne la regola.­
mentazioYlle del lavo'ro con contratto coUei· 
tivo. I s'indacati wttua}mentle esistenti, in:fatti, 
mancando d-el potere norma.tirvo, che dierivava 
daUo Stato aHe soppresse 31Ssocia~ioni sinda­
cali fasciste, sono eonsioder:ati soltanto asso·~ia­
zionì di fatt.o aventi pe~eiò rappresentanza li­
mit,ata ai pr·opri i s'cri tti e ·di c·on.s~guooza non 

Gennaio 
F ebbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 

nglio L 
A gosto 
Settembre. 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre 

.. 

possono stitpul-are aceoT:di .o ~contratti é,ollettivi 
con e~fieacira erga om.nes. Tali contratti ed ae­
è.ord·i avendo perduta la lor•o natura di ,negozi 
di diritto ipuhbli,co pos,sono trovare la lor·O re­
golamentazione solo neU.e nor·me riguardanti i 
negozi di diritt.o privato e perciò hanno :ef,fica­
c;ia limitata agli ade:nenti alle assoeiazi,on•i. con­
traenti. Le eonseguenze SIOIHO gravi e ri,d'on­
dano tutt·e a àanrno tdel lav;o,ra·tor:e ·il .quale non 
ha effieaee difesa. M·orlte imprese, ·per tesempio, 
polssono eonoorrere all'aP'palto di lavori ai pub­
hlici 'incanti o a licitazione .privata. faeendo oif­
tert~· not·evolm,en t·~ basse pe.rchè non osservano 
i contra U1i eollettivi, il che s·ignifica ehe il ri­
barsso fattro è pagato.dagli operai. Bi sta svi­
luppand:o in tutta ItaUa e in tuttli 'i settori 
produttivi - anche nel eampo rugri·co,l·o e com­
merciarle - il fenomeno del receSrSO dei idla­
t,o:ri di l a vo-ro daHe proprie ass1ociazironi p:a·­
dl'lo!hali per sottl'larsi a.ll'obbligo ,dle!H'oss·ervanz.a 
del eontratto eoHettivo; i eontratM indJ~viduali, 
in genere, sono mol t101 m.eno favorevoli a·i la­
voratori. La possibile c-oesistenza di rpiù ·eon­
tratti per la stes.s·a categoria professio~nale si 
riso.Jve praticam·ente· 1in una Toro dis'a'PpHca­
zione. La vostra Commi.ssiome fa ~o·ti perchè 
venga pre,st•o emanata l~ legge sindacale. 

b) Disoci:uprtzione. 

Il fennm·eno della dis·o,eeupazione ha avuto 
nel 1949 il seguente andamento: 

u. D T 

1.548.019 678.271 2.'22b.290 
1.530.255 651.892 2.182.147 
1.483.301 650.192 2.133.493 
1.402.704 635.445 2.038.149 
1.343.354 643.835 1.987.189 
1.215.285 600.483 1.815. 768 
1.195.746 591.575" 1.787.321 
1.180.189 ' 580.323 1..760.512 
1.160.704 561.871 l. 722;575 
1.165.512 575.507 1. 741.019 
1.244.566 595.690 1.840.256 
1.425.406 fi30.200 2.055.606 
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Esso ha registrato nel mese di di0embre, ri­
spetto al mes-e preoodent·e, un aumenlto note­
vole che si aggi~ra all'inci,rca sulle 200 m•i1la 
unità. Le cause principali devono attribuirsj 
in pa·rte al maggio1r afflusso di iscrizioni nelle 
liste di oolloca~mento in vista delle er·ogazioni 
dei socoorsi invernali e in parte alla stasi sta-

giornale ehe ha interessato parti·colarmen te 
l'agricoltura e aicune ruttività industriali (la~ 
vori edili e strada!ti). L'andamento della occu­
pazione operaia industriale dal gennaio 1949 
in poi, in base ai SJe:guenti dati relativi agli sta­
bilimenti ·censiti, è simHe a quello manif.esta­
to,si nel cam·po della disoccupazione. 
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Devesi por-r·e in rilievo che, secondo notizÌ{' 
degne· di attendibilità, il rendimento dell'ope­
raio durante il 1949 è soddisfacentemente au­
mentato rispetto a quello degli anni precedenti) 
pur non raggiungendo, fatta ~eccezione di qual­
che sett<ore produttivo, il livello normale. In 
quest·o campo però ,res1ta ancora molto da fare, 
più che da parte degli oper3:i, da parte degl] 
industriali, per rimodernare gh i1mpian1ti e rude­
gua,r,e le -attrezzature ai progr·essi raggiunti 
daMa tecnica in altri Pa1e1si e anche nel nostro 
negli stabiHmenti diretti da •illuminati impren­
ditori. 

IV. - Uffici regionali e provinciali -

Ispettorato d,el lavoro. 

a) Personale. - Uffici. 

Gli Uffici regionali e provinciali del lavoro 
hanno compiuto il >quint·o anno deHa ,}oro op2-
r:o.sa attività. Furono istituiti dal Governo 
m ili t are alleiato con ordinanza n. 8 del 24 set­
tembre 1943 ed estesi a tutto il ten•i t·orio a 
mano a mano che veniva liberato. Essi sosti­
tui,rono nei restaurato clima 1deanocratico l'or­
dinamento .sindacale ·corporativn. Furono rico­
nosciuti quali organi periferiei del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale eon de­
creto :legislativo 15 ap,rHe' 1948, n. 381, col 
quale vennero regolati anche i rapporti eco­
nomic·o-giuridki del personaLe e det,erm•inate lt> 
funzioni 1che devono svolgere, e che sono as­
sai vaste e delicat·e e dovranno svilupparsi 
anoora in un prossimo avvenjre iJl relazione 
ald un più attivo inter~v~mto dello Stato 'Ìn que­
sto settm~e. Questi uffici svolgono la loro at­
ti'V'ità particolrurmente nel campo delle ver­
tenze .di la.voro, diella emigrazione e del eoHo­
eamento. Non hanno raggiunL·o ancora una 
s·oddisfa·cerite sist·emazione amminh~t·ra.tiva e 
funzionale a eausa. delle scarse possibilità fi­
nanziarie pr;e'viste dal bilancio e della deficien­
za del personale. Gli organici, infatti, previsb 
dal succitato decreto legi,slativ,o sono di 3.700 
:posti, dei quali 1.710 per le .categorie di con­
cetto, 1.490 per la categoria d'ordine e 500 per 
i subal terni. De Ha .s~ol,a ,prima eate~or,ia sono 

attualmente vacanti 500 posti. Ma anche qUtan­
do essi .sara~nno coperti (e sono in via di espl·e­
tmnent~o i relativi con0or.si), non si potrà dire 
che gli uffici siano in gra,do di funzionare egre­
giamente perchè le loro deHca t issime funzioni 
sono destinate a svilupparsi. Alla defkienza 
del 1}_)€rsonale corrisponde quella dei .mezzi 
m·es·si a disposizione dal bilancio. 

Gli uffi.ci regionali e provinciali assonnpano 
a 91, cnn 200 sezioni sta.c·cate dipendenti e em1 

la legge 29 aprile 1949, n. 264, furono isti,tuiti 
anche gli uffici comunali. È vero P'erò che la 
legge .fa obbligo alle a.mminist.razioni c.omu­
naJi dj fornire i locali per detti uffiei, rma è al­
trettant<CJ vero ehe queste, basandosi su ·una 
rigorosa i.nterpretazione lett<e•rale ·deHa le1gg~, 

non intendiono assumere l'onere d1e non è in­
differente, e perciò il Mini,steru "'"dev·e, con sot­
tili ac.eorgimenti, provvedere a 5.500 sedi di uf­
fici con ,o.Jt,re 10 ,mila vani. La somma stan­
ziata per il lor·o .funzi,onrumenf,.o nel pre0edente 
esercizio (cap. 73-bis) era di lire 950.000.000, 
ehe è stata ora soppressa, ciò che ag;grava no­
tevolm,ente la situaz•ione e compromette l'e.ffi­
cienza del funzionam·ento degl:i uffici stessl. 

b) CoUocfunento e collocatori. 

La vostra Commi'ssione si permette di racco­
mandare la ·soe1ta ·di tutto i·l 'P'eii',sonale rudde~tto 
agli uffici del lavoro, ma in modo del tutto par­
ticolare la. soeHa dei eollocatori. Essi de­
vono essere persone di primo piano, possedere 
doti persp:kue di intelligenza, di sensibi:li tà: 
conoB>cere perfettamente l'ambiente, la psicolo­
gia dell'operaio; devono saper int,endere e di­
scriminare· i bisogni <e le so,ffere,nze umane; de­
vono avere una coscienza s~ociale sviluppa.ti·s­
sirna pe1'ehè queHa del eollocatore è una mis­
sione e UJl apost~olato: non un mes,f.iere. Nel· 
l'adempimento del loro dov,ere essi devono pm;,­
tare un'assoluta imparzialità. li lOTO tatto, la 
loro s·ensibihtà e. la loro 81Ut·or~evolezza risol­
vono m~oHe volte situazioni difficiU e infuo­
cate. Il tra>ttamm11to ~eeonomi,c.o di quest:i bene 
rnedt.i lav9rat·ori sociali deve esser:e' riveduto. 
I 900 m.ihoni previsti (cap. 42) per compensi 
à forfait sono a1ssoJutarnente inadeguwti: 
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c) .Origine dell'Ispettorato del lavoro. 

L'·o.ri.gine idi questo organo è 1orntana:. ri·sale 
al 1872 - epoca in ·cui fu i>Btituito, presso l'al­
l•ora Ministero dell'a,grierolbura industria e 
rommercio, un uffierio di « IsP'ett.ore tec.nko ~­
ai qua~.e venne a:Efi:dat,o, tra l'altTo, il eontrollo 
per l'.appU.cazi·one .delle norme pro.tett:ive del 
lav·Or·o minori! e, emanate con la legge 11 freb · 
braio 1866 -. C'era anche allora la tendenza 
all'« ·evasione». 

Il progresso de.lla legislazione sociale e l'ae­
m"~esciuta e . .ffieiooza industriale eornsiglia:ro11n 
di atd:eguart·e :jl ·Cn111trollo alle nuove esigenzt' 
poer reprimere una pjù spicea.ta tendenza aJla 
evasione. L'Ispe:ttorato ebbe una concreta 
struttura colla legge 22 dice1nbre 1912, n. 1361, 
tuttora. jn vigore. 

Sue ·essivi perfezionamenti v•ennero appor­
tati co:lle leggi del 30 dioomhre 1923, n. 3245, 
del 28 dicembre 1931, n. 1684, dell'l sett·embre 
1940, n. 1337, e in:fine. ·eol deereto loegisla·t~vo 

15 aprile 1948, n. 381. 
Compiti fondamentali dell'Ispett.oralto 'Sono: 

a) la vigilanza P'er l'appli<cazione di trutte 
IJie leggi SU!l lavoro e sulla previdenz1a sociale 
1w.Ue ·aziende industriali, comm•ereiali e agri-
~ole; . 

b) le -oHservazioni ·e le ;r:HEWazioni della si­
tuaz.ione del lavoro e dell'at·tività produt­
tiva; 

c) l'es·ecuzi.one di tutti gli a.ecerrtament1: 
rilevaz•i-oni, indagini che ad esso vengolilo d·e­
mandate per ·legge o richieste dai Ministe·ri del 
lavor-o e della p1·ev~denza sociale e dell'indu­
stria e comm·ercio secondo J,e rispettive corn­
·peten~e. 

d) Vigilanza. - E-vasione. 

La funzione però che più impegna l'Ispetto­
rato è sen~a dubbio quella della vigilanza. 

Un indice dello sviluppo che tale funzione 
.ba avuto nel tempo è desunto dal numero 
delle leggi sociali in continuo vertiginoso au­
mento sull'applicazione delle quali l 'Ispetto­
rflJtO d~ve esercitf}lre la vi~lanza. 

Oon ri.lerimento agli aimi in cui hanno avuto 
luogo le principali riforme di struttura del­
l 'organo, i gruppi di leggi sulle quali l 'Is"petto­
rato ba la vigilanza mostrano la seguente 
progressione. 

Nu,mero di gru,ppi principali di norme 
rigu,ardanti vari Istituti della Legislazione sociale 

Anni . . . 1872 1912 1923 1931 1940 1948 

7 lO 15 22 

Questa. progressione però è ben lontana dal 
rappresentare di per sè sia la quantità e;ffet­
tiva, sia la crescente complessità dei com­
piti di vigilanza affidati all'Ispettorato. 

Un indice più chiaro è inv"ece dato dal nu­
mero delle aziende sottoposte alla flUa vigi­
lanza: 

Aziende 

Industriali . . . . . . . . . · 887.588 

Commerciali, Credito e Assicu,-
razioni 1.169.402 

Agricole 186.391 

(Ce.nsime.nto 1936-39) 

Lavoratori 
dipendenti 

4.369.380 

1.909.401 

2.373.574 

Le difficoltà poi della vigilanza, sono accre­
sciute a dismisura, specialmente nel campo 
previdenziale, sia a causa del deplorevole S\7'i­
luppatissìmo fenomeno dell'evasione, sia per 
la complessità degli accertatmenti dovuta alle 
numerose variazioni delle percentuali dei con­
tributi e dei massimali di retribuzione avve­
nute tra il 1946-48. 

Ooll 'entrata in vigore della legge 29 aprile 
1949, n. 264 e con 1'estensione dell'assicura­
zione contro la disoccupazione ai salariati e 
bracciant.i agricoli il problema della vigilanza 
diventerà ancora. più arduo . 

L 'attività svolta dali 'Ispettorato è illumi­
nata dai s~guenti dati relativi al 1948 e ~l 
l o semestre 194 9 ; 
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e) Jl1ezzi peT combatteTe l'evasione. 

1948 1949 
1o sem. Non può negarsi che l'attività dell'Ispetto-

ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

rato sia stata notevole rispetto a;l limitato 
numero del personale e alla scarsezza di mezzi. 

n decreto legh;lativo 15 aprile 1948, n. 381' 
, elevò a 75 il numero degli uffici periferici e Aziende ispezionate per l'ac­

certamento dell'osservanza 
delle leggi ·del la v oro . . . 

Visite e sopralu,oghi comple­
mentari alle ispezioni presso 
le Aziende . . . . . . . . 

178.134 9.'.860 aumentò di circa il 40 per cento il personale 
che, ad organico completo, assomma a 1.680 
elementi così suddivisi: 

Denl1.llcie per infrazioni alle 
leggi del lavoro espletate 
dall'Ispettorato del lavoro 

Contravvenzioni elevate alle 
Aziende inadempienti . . . 

Lavoratori e datori di lavoro 
affluiti presso gli Uffici del­
Ispettorato del lavoro per 
ottenere chiarimenti, avan­
zare reclami ecc. 

40.311 26.977 

141.003 72.494 

39.707 30 363 

226.453 125 745 

In dipendenza dell'azione rispettiva com­
piuta l 'Ispettorato del lavoro ha direttament~ 
recuperato le seguenti somme a favore degli 
Istituti previdenziali e dei singoli lavoratori: 

1948 

L. 1.004 013.261 

ALTRA ATTIVITA 

Accertamenti di carattere tec-
n1co-eeonomico: 

a.) riguardanti il lavoro . 
b) riguardanti la produ­

zione . . . . . . . . . . 
c) per la disciplina della 

rnadnazione e della panifi-
cazione ........ . 

Accertamenti presso le Aziende 
per le .. rilevazioni statistiche 
e sulla produzione econo­
mica e del lavoro . . . . 

Partecipazioni a collegi, organi 
tecnici o arbitrali, ed a 
commissioni diverse ... 

1949 
l 0 semestre 

L. 3.609.277.172 

1948 1949 
1 o sem. 

1----1--------

5.213 1. 716 

7 660 2 168 

5 406 2 874 

10 922 2172 

10 709 4.016 

Gruppo A, 

Gruppo B 

Gruppo C . 

l\fìlitari Arma carabi­
nieri destinati pres­
so l'Ispettorato 

Agenti tecnici 

Su balterni . . 

Personale 
addetto 

alla vigilanza 

331 

294 

80 

200 

Personale 
d'ufficio 

19 

56 

600 

20 

80 

Do:po l'entrata in vigore del decr·eto legi­
~lativ•o 15 ~aprile 1948, furmw istituiti 16 nuovtj 
uffici d1ell'Ispettorato e assunti, per concorso, 
3-48 nuov,i elomenÙ. Attu:alment·e l'Ispett>o,rat•o 
1·i::mlta costituito da: 46 UJffici periferici; i•spet­
toratn medic.o, e di·s,pone di n. 1178 ·elem·enti, 
dei q u:di 633 addetti alla vigilanza e 545 agli 
uffici. Dovranno essere ,istituiti ancora 29 urf­
fici e assunti 502 funz'ionari per eonm:P'l1etare 
l'nrganizzazione. Non vogliam.o dpetlere che 
gli sb:!nziamenti ai capitoli 64, 66 e 71 sono 
inad-eguati aìla bisogna. Ci si•a eonsentito però 
oss-ervare ehe la s.o1mma stanziata .al cap. 69 
<< ~pc•::;e d·~ loeomozi:on2, acquisto e ri'parazi•oni 
,Jii automezzi·:> presenta una g:rav'e defieienz,a. 
La vigiTanza perchè risulti efficace deve essere 
frequente, .1~apida, non pl'eannunziata nè ad­
domesheata, ajd evitare manovre di nascon­
dimenti e di intese. Non deve ess1ere so1tanto 
fiscale. Occorre un m·ezzo di IJioeomozione co­
modo e rarpido. Dei 46 uffici dell'Ispettorato 
attualmente esis,tentj, su1o 22 dispongono di 
un'autovettura, che però deve esser'e adoperata 
con usura per la limitatezz:a dei ~ondi pe1' l'a-::­
quisto di carbunuill'. Così nel 19L18 sj sonv 
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perdute in viaggi 178.830 ore dal persona1e 
ispettivo su 56.594 g;iorna:t1e di servizio fuori 
s~eide, con una incidenza di tre ore di viaggio 
per ogni giornata di servizio. Eppure nel pri­
mo s.t:ilneiSitre del 1949 furono ricuper:ate a fa­
vore degli Istituti di previdenza e dei singoli 
lavoratori 3.609.277.172 lire! 

f) Collaboratori e cotoperatori della pa.ce sociale. 

Diremo quindi, riassumendo, che l'opera di 
co1oro che si dedicano al servizio d>el !lavoro 
- impiegati di tutti i gradi e di tutte le cate­
gorie 1e ,che vorremm,o definire << toHaboraton 
e eooperatori della paoe socia~e » - deve es­
sere riconosciuta moralmente ed economic:a­
mente. 

Essi devono essere nlJe1SSi in grado di espli­
care la 1loro attività, sia fornendo l' oocorr·ente 
(mezzi di locomozione, uffici attrezzati, mo­
bili, rnarcchine da seriverm, cancelleria, stam­
pati, spese postwli e via elèncando) sia ri,cono­
scendo loro lo straordlina,rio servizio che pr€­
stano. La disparità di trattamento, influis,r:e 
sulla volontà e Ila fiacca. Non· si può fare con­
tinuamente appello :al loro spirito di sa.crificio. 
anche se sono ormai wdusati a condividere sa­
crifici con coloro cui servono. 

La v·ostra CorrnmissionJe, con una voce sola. 
.insiste perehè siano rivedute e eongruamente 
aumenilat1e .le esigue e insuffid1en:ti somme stan · 
ziate, com~ del 1~esto aJbbiamo già rilevato, a 1 
eapito1H 7, 9, 14, 17, 46, 47, 49, 50, 51, 52, 5:1, 
64, 66, 69, 71, 72. Il non fornire i] necessario 
perchè i .servizi funzionino •equivale a non vo­
lerli. 

V. - Cooperazione. 

a) La g-rande sconosciuta. 

Gnme H la V 10•r1o, anche la ·Cioope:r;azi1nne è 
corteggiata ·e ma.gnificata dra tutti. Oggi si 
fa di continuo appello alla cooperazione in­
terna, al1a .cooperazione internazionta1e e ad­
dirittura aJla CIOtOiperazione m·ondia.le. M1a quan­
do si traUa di tradur~e in pratica qU!e,sti nobil'i 
sentimenti :e 1d!i dlimòstrare in -eoncroto questa 
ammirazione e quasto ·a,more, ahimè!, la- cosa 
·cambia aspett1o perchè neppur.e la cooperazione 

ha di c.he raUegrarsi de-i mezz·i di cui è stata 
d1otatJa per rwggiunge1~e i suoi a·1tissimli scopi 
sociali. I ca.pp. 78, 79 'e 80 assegnano a questo 
importantissim'o ·e vorremmo quasi d·ire essen­
zialissimo se-r.vizio la somma eomplessiva di 
14 milioni, oltre a 2 milioni, nella spesa straor­
dinaria (cap. 86), per l'impianto generale dello 
sehedario iL~ella cooperazione.. La mruggi~or .par­
te però di questi 14 milioni, 10 precis,am·ente, 
Ei rif,eriscono a rimhnrso spese per servizi am­
ministrativi (ca pp. 78 ·e 79) e solo 4 destinati 
alla stampa e propaganda (~cap. 80). Non un 
ctmtesim,o è stabo assegnato .per 1a :Eo.rmazione 
nel più ampio e nobHe significato della paro1la, 
dei eooperat101ri: Non vorremmo fare d:ei co,n.:. 
fronti, che S'OlliO· ·S•e·mpre a.ntipatici, ma s:e diruno­
uno sgttard1o rai mtezzi c.he gli Stati esterli dàn­
no co'u profusione ai mnvimento eoorperativtO:, 
e'è ·di che rimanere CtO:nfus·l. 

In qualche Nazione esiste pe·:dino un Mini­
stero della cooperazi·one, come nel Canadà, nel­
l' Australia, nell'India, nel Sud Afriea. Non 
possiamo pretendere nè .chiediamo mHiardi 
perchè sappiamo quali sono le condizioni del 
nosti:o bilancio, m'a 16 milioni 0omplessivi, bi­
sog.na rieonosoorlo, sono pochi, troppo pochi. 
Ma senza USI(,Ìre di easa nostra per tr:o;vare 
motivo di eon:fusi,one, ci s.ia ·l,ecJit.o .rieo·rdare 
ehe l1a regione sarldla, la quallìe. conta po­
ehe decine di cooperative, con l~egge 11 no­
vembre 1949, n. 4, ha staJlziato un fondo 
di 20 milioni pe'r l'assistenza e consulenza 
tecnico-amminis,trativo-1e.gale daUe cooperati-

. ve; che la regi,one TT.ffilltino-AI:to Adige nel bi­
lancio del 1949 ha approvato ai capp. -67? 68, 
69, 70, 71 la somma di lire 5.800.000, per i !Ser­
vizi della eooperazione; che la regi,one sici-
1 iana Cio n 440 cooperative ha stanzia.to le se­
guent·i somme nel ,suo bilando a tito·lo di 
<< ;-;pesa stra01rldinaria per ila ·oooperazione ad 
integrazione di :qrueHe a eui P'rovvede diretta­
mente -lo Stato»: 

Anno 1948-49 
Anno 1949-50 

L. 50.000.000 cap. 500 
L. 100.000.000 cap. 640 

La Giunta del bilancio ha votruto un au­
mento di lire 500.000.000 per l'esercizio 1950- · 
1951. 

Non sappiam·o però anoora se sia stato ap­
provato. 
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b) F1tnzione sociale ed economica della Ooope­
, razione. - Censimento. 

II movimento cooperativo nel nostro Paese 
ha ripreso il suo cammino nel 1946, dopo la 
triste parentesi fascista, in mezzo a mille diffi­
coltà. In questo campo regnava ~l caos ed è 
merito .del Ministero del lavoro - Direzione 
generale della cooperazione - se ora si inco­
mincia a vederci più chiaro. Bisogna:va pro-

cedere ad un serio lavoro di indagine stati­
stica per avere un'idea abbastanza esatta della 
vastità ed importanza del fenomeno coopera­
tivo. Nel 1947 fu compiuto il censimento delle 
cooperative di consumo, nel 1948 quello delle 
cooperative di produzione e lavoro, nel 1949 
quello delle cooperative agricole ed è in corso 

l 
quello delle cooperative edilizie e deg.li altri 
settori. La situazione delle cooperative è oggi 
la seguente: 

SITUAZIONE DELLE COOPERATIVE. 

Cooperative censite : 

a) di consumo (31 dicembre 1946) . 

b) di produzione e lavoro (30 giugno 1947) : 

c) agricole (31 dicembre 1948) . 

d) Banche Cooperative Popolari (31 dicembre 1947) 

Casse rurali 

L'importo mensile delle vendite per le coope­
rative di consumo ammonta a lire due miliardi 
e 208.893.757. Si deve però osservare che i 
dati relat~vi alle vendite delle cooperative di 
consumo e alla mole deilavori eseguiti da quel­
le edilizie non possono essere che induttivi, 
perchè esse hanno una sacrosanta, e non ingiu­
stificata, paura del fisco, contrariamente a 
quanto avviene, per esempio, in Francia dove 
sono trattate con serena comprensione e gli 
pagano fior di quattrini. 

Il fatto merita di essere studiato. Com­
mercianti ingordi le perseguono perchè fun­
zionano da calmiere sui prezzi e appaltatori 
poco scrupolosi le insidiano pere h è tendono a 
moralizzare le aste pubbliche. · 

c) Vigilanza. - Ep1trazione. 

Il decreto legislativo 14 dic.embre 1947, 
n. 1577, modificato dalla leggè 8 maggio 1949, 
n. 285, àffida la vigilanza delle cooperative di 

Numero Numero 
PATRIMONIO 

Cooperative Soci Capitale l Riserve 

(in migliaia di lire) 

5.043 2.240.000 708.000 130.000 

6.500 500.000 500.000 250.000 . 
4.927 700.000 900.000 370.000 

230 400.000 1.250.000 1.930.000. 

16.700 :t8-i0.000 3.3f:i8 000 2.680.000 

920 --·- -~---- ---

ogni settore, eccezion fatta per quelle del credi­
to e dell'assicurazione, al Ministero dellavoro. 
La legge dispone che le cooperative siano sot­
toposte a ispezioni ordinarie e straordinarie. 
l.Je ordinarie sono affidate alle organizzazioni 
nazionali riconosciute (Con.federaziont coope­
rative italiane e Lega cooperativa) per le loro 
aderenti; le straordinarie vengono eseguite dal 
Ministero il quale esercita tutta la vigilanza per 
le cooperative indipendenti. Il numero delle 
cooperative alla data odierna è di circa 24-
25 mila e la vigilanza dovrebbe essere parti­
colarmente intensa, attenta e seria in questa 
epoca, nella quale <c certe >> cooperative sor­
gono come i funghi per approfittare delle 
agevolazioni disposte dallo Stato a fa v ore del 
movimento cooperativo, e celano uno spirito 
affaristico, speculativo e sono la negazione 
della cooperazione. Presso il tribunale di Roma 
ne risultano eostituite, 'negli ultimi tre anni, 
circa 1500. Sono cooperative di nome o, come 



qui si dice,. <c cooperative fasulle ». Ma per es~r­
ci tare questa -yigilanza bisogha a vere il perso­
nale tecnico adatto, competente che è scarsis­
simo perchè non ci siamo _ mai preoccupati di 
formarlo (e con . quali mezzi ~). Bisogna farla 
finita col _ nostro deplorevole <cpressapochismo », 

colla nostra faciloneria. L 'ispettore coopera­
tivo deve tener presente soprattutto la fun­
zione sociale della . cooperazione e indagare se 
non si nascondano sotto certe operazioni delle 
spec1ùazioni o qualcosa di peggio ancora. Oc-

- corre formare il coo'peratore, i direttori, gli 
impiegati, i revisori delle cooperative e diffon­
dere lo spirito cooperativo, altrimenti si cade 
nelle mani dello speculatore che è sempre in 
agguato. Ricordiamo a questo proposito quan­
to scrive Bernard Lavergne nel suo libro 
<c La Révolution · Coopérative »: <c Il principio 
cooperativo va lodato perchè esso rappresenta 

_ la conciliazione originale tra l 'individualismo 
privato e le teorie di ispirazione socialista, è 
il solo ad appoggiarsi sulla collaborazione· e le 
simpatie reciproche delle classi sociali, nori s1ùla 
coercizione . e sull'odio . . . L 'idea cooperativa 
riesce a _ far coincidere l 'interesse privato di 
'ciascuno con l'interesse di tutti ... La Coo- -
perazione è il solo ordine fecondo al quale 
l 'amore cristiano si trova condotto quando 
vuole incarnare nei fatti la giustizia sociale ». 

Per quest'opera, di divulgazione del movi­
mento eooperativo e dello spirito che deve ani­
marlo, dobbiamo segnalare la bella <c Rivista 
della· cooperazione », edita a cura del Mini­
stero del lavoro - Direzione generale della 
cooperazione-, ben conosciuta ed apprezzata; 
anche all'estero. Nei suoi tre anni di vita la 
Rivista ha ben meritato della cooperazione 
nazionale e internazionale. A completare la 
sua azione di propaganda e di diffusione dello 
spirito C<?operativo la .Rivista ha dato vita, 
a una raccolt.a di op:uscoli « Collana di studi 
coope!ativi » su argomenti di interesse coope­
rativo. 

d) Unificazione e l6gislazione. 

La vostra Commissione pensa che tutti i 
_servizi della cooperazione debbano essere e 
mantener~i . unificati, e che si proceda alla 
codificazione delle leggi,· sulla cooperazione-, e 
fa suo i1 voto che il . grande maestro della coo­
perazione, Luigi Luzzatti, espresse fin da\ 1909: 

<c ci vuole il Codice della cooperazione _che sia 
degno de11a civiltà italiana ». 

e) Artigianato. 

Ci ~ia permesso spendere una parola anche 
per quest'altro <<benemerito ignorato » che 
l 'articolo 45 de11a Costituzione aH~oeia alla 
e ooperazione. 

Il bilaneio in esame non lo contempla perchè 
l 'artigiano è considerato lavoratore autonomo 
e nello' stesso tempo datore di lavoro. Non ab­
biamo quindi _ motivo di muovere lagni sulle 
somme ~tanziate a suo favore perehè non _ve 
ne sono. Vogliamo invece prospettare alcuni 
problemi di assistenza che interessano questa 
benemerita classe lavoratrice. L'assicurazione 
previdenziale facoltativa contro l 'invalidità e 
vecchiaia deve· essere favorita. qccorre, pro­
muovere e sollecitare la definizione dell'assi­
curazione contro gli infortuni sul lavoro con 
.l'I.N.A.I.L. di cui si è già occupato il Ministero 
del lavoro. Anche .gli artigiani e i lòro fami .. 
liari debbono poter beneficiare d eU 'assicura,­
zione contro le malattie nelle stesse forme di 
cui beneficiano i lavoratori colla sola esclu­
sione eventuale delle prestazioni economiche. 
Per estendere anche a loro l 'assistenza contro le 
malatti . l 'intervento del Ministero del lavoro ap­
pare necessario, perchè lo stat nto dell'I.N.A.M. 
non prevede l 'estensione dell'assistenza mutua­
listica a favore di categorie diverse da quelle 
dci prestatori d 'opera alle dipendenze di terzi. 
Il carico contributivo, che oggi è assai gravoso 
e incide per lire 198,75 giornaliere eguale al 
26,50 per cento -per ogni dipendente con . sala- . 
rio pari o superiore a lire 7 50 al giorno, merita 
di essere riveduto. 

Non si dimenti·chi che il'ec,cessivo oner:e rat-
. tuale dei contributi costituisCie. un serio, ost~­
: colo alla formazion e dall'apprendistato artl- , 

giano, s'Gffoca lentanH'nte e fa Reompa.rir8 1'i;te- · 

L gi•ana;to stesso. 
Mettere qui in evidenza i meriti del _ nostro. 

artigiana t o, dei nostri << mast ri di bottega . », e.'. 
delle nostre «botteghe, artigiane .>> -dalle ! glo-· 

1 ~iose tradizioni, sarebbe fuori lu~go ·anche. 
perchè sono noti a tutti. Illoro-n.umero ascende 
oggi~ circa l milio:q.e con 1.300.000 dip~n,de~ti 
ail 'incirca eseluse le persone conviv~nti. -~ a 
carico dell'imprenditore artigiano . . Il' · censi-;-



Disegni di legge e relazion·i - 1948-,50 -25- · Senato della Repubblica - 856~A 

mento industriale 1937-40 ne dava 806.646 
con 1.119.236, dipendenti. 

Il volume della produzione artigiana fu valu­
tato nel 1948-49 in 600 milioni di dollari da 
<cl...Ja realtà economica n, giugno 1949 (Un anno 
di E.R.P. in Italia); il volume dell'esportazione 
dei prodotti dell'artigianato nel 1948, secondo 
i dati forniti dali 'Istituto nazionale del Com­
mercio estero, è stato ·valutato in lire 
12.385.635.000 pari cioè al 3,3 per cento della 
esportazione totale. 

Pensiamo sia giunto il momento di invocare 
dalla Repubblica la tutela e lo &viluppo del­
l 'artigianato. 

VI. - Previdenza e assistenza sociale. 

DJ) Assistenza. 

Non è no.stro compito specifico addentrarci 
nell'esame delle somme che vengono riscosse 
e di quelle che vengono erogate per la previ­
denza e assistenza sociale, sia perehè, come è 
noto,esse non gravan'o sul bilancio dello Stato, 
a differenza di altri Paesi, sia perchè non ab­
biamo a disposizione i bHanci dei maggiori 
enti previdenziali i qual~, del resto, hanno il· 
loro consiglio di amministrazione. Giova tut­
tavia aver presente in una visione larga e com­
prem~iva, nell'esame del bilancio del lavoro e 
della previdenza sociale, tutto il quadro della 
previdenza e della assistenza tanto più che è 
compito del Mini&tero del lavoro di determi­
nare la misura dei contributi, e di esercitare la 
vigilanza sugli Istituti cui è demandata la 
gestionè delle assicurazioni sociali. Offriremo 
dunque qualche dato statistico più indicativo. 
Non può negarsi che il nostro sistema previ­
denziale è notevolmente arretrato, e che è 
necessario affrontare coraggiosamente il pro­
blema e risolverlo presto e in modo radicale 
anche con qualche grave sacrificio perchè la 
sicurezza sociale merita bene il suo costo. Il 
deereto legislativo luogotenenziale 2 aprile 
1946, n. 142 - artieolo l - pone a earico dei 
datori di lavoro tutto l 'onere dei contributi 
assicurativi che c~stituiscono una parte del 
salario, il così detto salario previdenziale o 
differito, secondo la teoriea più aecettata e 
diffusa. I lavoratori contribuiscono solo al 
Fondo di solidarietà sociale, istituito eon 
decreto del Capo provvisorio dello Stato ~9 In-

glio 1947, n. 689. Lo Stato a sua volta eontri­
buisee colle somme stanziate ai capitoli: 

Capitolo 88 .. -Contributo del­
lo Stato a favore dell 'Isti­
tuto nazionale previdenza 
sociale per la costituzione 
del Fondo di solidarietà so-
eiale . . .. . .. . • . L. 10.700.000.000 

Capitolo 90. -Contributo al­
l' I. N. P. S. per la gestione 
dei sussidi straordinari di di-
soeeupazione . . . . L. 2.000.000.000 

Capitolo 76 -Rimborso del­
le quote a carico dello Stato 
per le pensioni invalidità e 
veechiaia . . . . . . L. 200.000.000 

Capitolo 77. - Integrazione 
a carico dello Stato per le 
pensioni degli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto 
in concessione . . . . L. 

Altre sommé sono iscritte ai 
capitoli 74, 75, 87, 102 per 
il eomplessivo importo di L. 

100.000.000 

59.729.400 

b) I bilanci dei tre maggiori Istituti 
di Previdenza. 

La situazione al 31 dieembre 1949 (dati 
provvisori) per i tre maggiori Istituti ·di previ­
denza era la seguente: 

l 0 ISTITUTO NAZIONAI1E PREVIDENZA SO­

- CIALE (I. N. P. _S.). 

Totale entrate (gestione a eapitalizzazione 
miste e a ripartizione) L. 298.631.921.000 

Totale delle prestazioni )) 269.702.633.000 

2° ISTITUTO NAZIONALE INFORTUNI SUL LA­

VORO. 

Premi riscossi. . . . . L. 
Pre&tazioni eeonomiehe e­

rogate (l) . . . . . . . J..J. 
Pre&tazioni assistenziali » 

Prestazioni :;anitarie . . » 

30.887.421.7 44 

7. 733.605.348 
lJ 44.300.000 
3.034.600.000 

(l) N atu,ralmente non H ono comprese le somme da 
accantonarsi necessarie per provvedere al pagamen· o 
negli anni futuri delle rendite costituite (oltre 250 mi. 
l ioni). 
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Pagamenti di competenza L. 41.886.863.416 Preven2;ione infortuni (a­
gricoltura) . . . .. . • . L. 240.500.000 Paga~enti su residui . . 4.829.701.764 

Spese generali, contributi 
obbligatori, uscite diver-
se, ecc. . . . . . ·. . . ·. L. 4.100.000.000 

30 ISTITUTO NAZIONALE PER LE ASSICURA­

ZIONI CONTRO I.JE MALATTIE. 

Entrate: 

Contributi riscossi . 
Altre entrate 

L. 40.362.698.785 
281.162.168 

·Totale delle riscossioni . L. 40.643.860.~53 

Uscite: 

Prestazioni economiche ~ L. 10.471.120.502 
Prestazioni sanitarie . 23.905.729.434 

Totale prestazioni pagate . 34.376.849.936 
Spese generali e di ammi-

strazione . . . . . . . 7.510.013.480 

Totale dei pagamenti L: 41.886,.863.416 

Le riscossioni e i pagamenti riferiti alla 
competenza dei decorsi esercizi (gestione resi­
dui) ed eseguiti durante lo stesso esercizio 
1949 si distribuiscono come segue: 

Entrate in conto res id1ti: 

Contributi 
Altre entrate . 

L. 

Totale . . . L. 46.716.565.180 

Dai dati in possesso e di valore puramente 
provvisorio agli effetti del rendiconto consun­
tivo del 1949, risultavano da riscuotere al 
31 dicembre 194 9: 
lire 9. 770.000.000 per contributi 

» 40.000.000 per altre entrate 

lire 9.810.000.000 in complesso 
a fronte delle quali, le 'somme da pagare erano 
le seguenti: 

lire 515.462.424. per prestazioni economiche 
» 13.583.318.494 per prestazioni sanitarie 
>> 200.000.000 per spese gener~li 

lire 14.298.780.914 in complesso. 

In conclusione, quindi, la ges~ione di com­
petenza dell'esercizio 1949 presenta ad oggi, 
in via presunti va, un deficit di oltre ·cinque 
miliardi così derivante: 

Entrate: 

Riscosse 
da riscuotere . . 

L. 40.643.860.953 
9.810.000.000 

L. 50.453.860.953 

Totale L. 

5.396.973.544 
24.302.505 

Usc-ite: 
5.421.276.049 ' Pagate . . .. L. 41.886.863.416 

14.298.780.918 

tJ scite in conto res id1ti: 

Prestazioni economiche L. 148.618.148 
Prestazioni sanitarie . . 4.681.083.616 

Totale L. 4.829. 701.764 

In complesso, quindi, l 'ammontare delle ri­
scossioni e dei pagamenti effettuati nell'anno 
1949 si riepiloga come segue; 

Riscossioni di competenza L. 
Riscossioni su residui . . . 

Totale ... L. 

40.643.860.953 
5.421.2 76.049 

46.065.137.002 

. da pagare ... 

L. 56.186.644.334 

Presunto disavanzo L. 5. 731.783.381 

Si tenga presente: 

1° che la somma di lire 9. 7 70.000.000 per 
·contributi da riscuotere comprende: 

a) la rata di dicembre valutata ·in lire 
5.450.000.000 pei settori industria, commercio 

. e credito (introitata in gennaio 1950, stante 
il sistem~ di riscossione posticipato). , 

b) la VI rata 1949 dell'agricoltura valu­
tata in lire 1.200.000.000 in esazione dal15 feb­
braio 1!)50 in poi; 



. Dù;egni di legge e relazioni - 1948-!JO -27- Senato de.lla Repubblica - 856-.A. 

2° che l'importo della somma da pagare 
in lire 14.298.780.918 rappresenta gli impegni. 
accertati al 31 dicembre 1949 sulla base dei 
documenti pervenuti a tale data (conti ospeda­
lieri, fatture dei farmacisti, ecc.). 

c) Oontrib1tti 1tnificati in agricolt1tra. 

L'Istituto prevedeva un deficit di circa 
3.000.000.000 nella gestione dell'Assistenza 
di malattia ai .lavoratori agricoli per il 1950 
qualora la tariffa di contribuzione del i949 
fosse rimasta inalterata come lo dimostra il 
consuntivo del 1949. Senza dubbio tale gra­
vissima situazione doveva essere sanata per 
non compromettere irreparabilmente una assi­
stenza efficiente contro le malattie. I con­
tributi di conseguenza sono stati aumentati 
sensibilmente, ma solo per quanto riguarda la 

l 

categoria dei mezzadri e dei coloni parziari 
che costituiscono un complesso di ben 400.000 
famiglie con oltre due milioni di unità lavora­
tive paganti e assistite e 800.000 unità non 
paganti ma ugualmente assistite (ragazzi inva­
lidi). 

La misura dei contributi unificati è rimasta 
invece invariata rispetto a quelli relativi al 
1949 per quant·o eoncerne le a,ssieura:zioni in­
validità, v'eechiiaia, tubereol,o.si, nuzialità e na­
truliità. È dimlillluita di lire 2 a giornat.a pe1r g% 
assegni famHia,ri, m~entre è aum,entata no:tevol-

menrte, .eome abbiamo deM.o, per quanto f;iguar­
da l'assi,stenza mal.atti'e'. Infa,tti per ~questo ti­
bolo il contributo è s1tat~o maggi·011:1ato di lire 3 ·a 
gi,o,rnata per i IS3Jlariati !e braoeianti agri1eoli e 
per :i 'me,zzadri e coloni 'parziari è stat·o portato 
da lire' 1.440 a .lire 2. 709 per ogni unirtà !lavor1ar 
tiva delJa 1fam.i:glia mezzrudrile, es'clusi natural­
men t'e i ragazzi fino a 12 a·nni e Le p~sone as· 
snlutrument~e invalide •a1l :Iavor'Oi. L'aumento è 
stato •stabilit·o in rruppoTt,o alle esigenze dimo­
strate daJl'Ist.itutry aslsilcurazi·oni ma:lattie. Gio­
va però ri·co:rld:are che nel1l'industria e ne,l com­
me:rc.i·o il contributo ha Bempre steguìto l'anda­
mento de:Jle r'etribuzi,oni 1001n ,l'arpp;lieazione del1e 
aliquote •d'e1·5 per 1cento edel4,5'0 per cento sulle 
1paghe effe'Mive. Il eoruf~ontiO con gli altri s1ettomi 
produttivi può esprime:rs:i eonle seguenti cifr.e: 
agricoltura: 6 milioni e me'zzo di perS<one as­
sistihili eon 8 miliardi alll'.anno di eontribuhi; 
industria: 6 milioni di per~one assisti bili · con 
36 miliardi di contr:ihuti; eotmm~erdo te eredito: 
900 mila ·persone assist.ibili eon 5 mi-liardi e 
mezzo di contributi. 

L'aum'ento è stato più tf.o,rte ·per la categoria 
dei mez·z·a.ld·ri e dei eoltoni pa,rziari 'pel"chè la eon­
h"~ibuzio·ne nto1n ·era mai stata a;dletguat:a per que~ 
ste categorie alla. eff·e:ttiva spesa del1'Istituto 
( ompetent1e. 

Le seguenti tahe~1e offrono la visione pano-
ramica delle variazioni.· . 
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CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI 

ALIQUO~'E CONTRIBUTI PER GLI ANNI 1949~1950. 

Pdr giornata prestata Per ogni giornata prestata Coloni 
da salariati da braccianti e mezzadri 

SPECIE DEI CONTRIBUTI Uomo 
l 

Donne Uomo 
l 

Donne Uonio, don?e 
e ragazzi e ragazzi e ragazzi 

1949,1950 l 1949,1950 ·19 ~911950 1·1949,1950 11949 l 1950 

l. Assicu,razione malattie . 16 20 12,12 16,12 24,25 28,25 16,97 20,97 5,94 11,29 

2. Assicu,razione invalidità e vecchiaia: 

a) contributo base 0,54 0,54 0,27 0,27 0,54 0,54 0,27 0,27 - --

b) contributo integrativo 6,90 6,9ù 3,45 3,45 6,90 6,90 3,45 3,45 - -

c) fondo solidarietà sociale 15,75 15,75 7;87 7,87 15,75 15,75 7, S'"i 7,87 - - ---

d) addizionale caro-pane 3,15 3,15 3,15 3,15 3,15 3,15 3,15 3,15 - -

3. Assicurazione tubercolosi: 

a) contributo base 0,12 0,12 O, IO 0,10 0,20 0,20 0,20 0,20 0,06 0,06 

b) contributo integrativo 5,19 5,19 4,33 4,33 8,65 8,65 8,65 8,65 2,59 2,-59 

4. Assicurazione nuzialità e natalità 0,07 0,07 0,08 0,08 0,24 0,24 0,22 0,22 0,07 0,07 

5. Assegni familiari 51 49 51 49 51 49 51 49 

--------------------
TOTALE L. · 98,72 100,72 82,37 84,37 ll0,68 112,68 91,78 93,78 8,66 14,01 

D.<1 ag -~i un;;ere il 4,50 per cento per le spese di accertamento e riscossione a favore del Servizio centrale 
per i contributi agricoli unificati: 
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DATI PROVVISORI DEI1 BILANCIO CONSUNTIVO 

DEI.JL' ISTITUTO NAZIONALE M.!-LATTIE NEL SETTORE AGRICOLO 

ENTRATE 

Ammontare dei contributi riseossi 
èirca L. 

(ESERCIZIO 1949) 

8.000.000.000 ' 

USCITE 

L Assistenza medi'ca generica: 

(a n. 2.900.000 miità. coloniche 
e mezzadrili a n. 3.500.000 sala­
riati e braccianti) L. 

2. Assistenza medica specialistica: 

(a n. 2.900.000 u,nità. di :famiglie 
coloniche e mezzadrili - a nn­
mero 3.500.000 salaria-ti e brac-I·· 

cianti familiari) 

3. Assistenza ospedaliera: 

(n. 115.000 casi di ricovero per 
coloni e mezzadri; n. 90.000 
casi di ricovero per salariati e 
braccianti) . . . . . 

4. Assistenza farmaceutica: 

(ai soli salariati fissi e braccianti 
permanenti, abituali e occasio­
nali) . . . . • . . . 

5. Assistenza economica: 

(indennità per malattia a nu­
mero 2.000.000 di salariati e 
braccianti) 

6. Assistenza integrativa: 

(termali, protesi ecc.) 

7. Spese generali e d'amministra-
zione .. ; ..... 

2. 725.000.000 

818.000.000 

4. 725.000.000 

1.245.000.000 

903.000.000 

54.000.000 

960.000.000 

--------------------------~------------~j _____________ T_o_T_a_L_E __ . __ ·_· __ L __ . ~--~-l-.5~o_o_.o_o_o_.o_oo_ 

JhSAVANZO ·. . . . . . . • L. 3.500.000.000 

---·--------------------------- ------ ------------------ ------------------------
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SOMME RISCOSSE NEL 1949 E PREVISIONI DELLA R.ISCOSSIONE 1950 

Nell'anno 1949 sono state riscosse complessivamente lire 28.382.000.000 così distinte per 
singola voce contributiva: 

1° per l 'assicurazione contro le malattie 
2° per l'assicurazione invalidità e veccbJaia 
3° per l 'assicurazione contro la tubercolosi 
4° per l'assicurazione nuzialità e natalità 
5° per la corresponsione degli assegni familiari . 

Totale 

L. 8.000.000.000 
5.500.000.000 
3.300.000.000 

82.000.000 
11.500 .ÒOO .000 

L. 28.382.000.000 

cir~a 
)) 

)) 

)) 

.)) 

)) 

Per il 1950 invece, considerato l'aumento delle quote per l'assistenza malattie .e la ridu­
zione della quota per assegni familiari, si prev·ede il gettito complessiv·o dei contributi: 

l 0 per l'assicurazione contro. le malattie . . 
20 per l 'assicurazione invalidità e vecchiaia 
3° per l 'assicurazione contro la tubercolosi . . . . . . 
4° per· l 'assicurazione nuzialità e natalità. . 
5° per la corresponsione· degli assegni familiari 

L. 12.000.000.000 
6.000.000.000 

3.500.000.000 
85.000.000 

11.000.000.000 

circa 
)) 

)) 

)~ 

)) 

Totale . ·. . L. 32.585.000.000 circa 

Il suddetto gettito presumibilè per l 'anno 1950 è sta t o calcolato nel seguente numero di 
giornate tassa bili: · 

giornalieri di éampagna 
salariati fissi . . . . . 
componenti familiari e ·piccoli coloni 
coloni e mezzadri . . . . . . . . . 

Giornate 
uomo 

104.000.000 
61.000.000 
28.000.000 

Giornate 
Totale donne 

e ragazzi giornate 

54.000.000 158.000.000 
7.000.000 68.000.000 

28.000.000 
530.000.000 

Nei calcoli sopra indicati si è tenuto conto anche di nuovi accertamenti in corso di ditte 
finora evase ali 'obbligo della contribuzione per cui in efietti il previsto aumento di circa 4 mi­
liardi di contributi non è dovuto solo ali 'aumento della quota per assistenza malattié, ma anche 
per aumento di base imponibile. 
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Si deve altr,esì tener present.e che l'Istituto 
mal:a:ttie -sta pr,olvved!m}IJ\o a compl,et.are la p~01- . 
pria attrezzatura di ' impiMl.ti .sanitari ·speciall­
memte ne1lt& zone rurali dell',Itaha Meridi1oll1laae 
dove, fin qui, re,s:si sono •st.at1 del: tutto insuf­
ficienti. Far mamca.r•e i mezzi per l'assjst.enza 
vorrebbe dire recare gravissimo danno .aUe ca­
t.e:go·rie lavo,ratricii e specialm,ente alle più ·po­
Vten~ e aHe più bisogrnose. 

Si lamenta che i contributi unificati i!l agri­
eo1tura so,no assai grav,osi ·e c'è chi vorrebbe 
fo·sse attùato nel regime previd,enzia1e il prin­
cipio direm,o: ·eotSì ~ pubhl1icistieo » e non pri­
vatistieo com~è ora. Noi non entri:amo nel me­
rito! della. questi·one. E~Bsa polt,rà '€'SISer·e poJs:ta, 
es.am1inata, •B diSteUJssa in sede d'i rif.orm.a 1deNa 
Previdenza IS•nei,a111a. 

I~ lamento in gener.a1e non pa.r•e giusti­
fi,catm, Se! si raffronta il c.aric.o eontrihwtivo 
con quello ehe grava gli altri settori. Più 
fondata invec~e è la. dogli:anza di molti pic­
eoli prnprieta.ri col,tivatori diretti. Le ditte 
iscritte nel c:a;tasto ber:rJeni infatti S•ono m 
Ita1lia quasi 11 milioni. Tale numero non 
c,o:Iilima con queJII!o: dJeJtl\e :aiZft'ffiliJle · agrtiioo[e :sia 
pe~chè tra le ditt>~ :CJatastali ·Simno ·comprese an­
che le pieoo·hR·Si1me particellle di ter . .reno :sia per­
·chè ·spesso i ):fiondi intestwti in oatasto a dirvér~s€ 
ditte conoo,rrono a ~o:rmar~ rm'unic.a azienda 
o vioErv-er~a. L'ulti1mo ·oonsim·ento agni:col1o dav:a 
jnfatti poco più di 4 milioni di aziende. Secon­
do la legge sui ·CO,tntr·ibuti :agrionH unificati tut­
te le aziende . dei piccoli CloHivatori che non 
assum·ono mrui m·ano d'opera ·estraneà a quella 
familiare sono esenti dalla eontribuzione. Ed 
è giusto che· sia ·così .perchè non aV'eilJdo dipen­
denti. ~e . n1o'n godendo in proprio dei . benefici 
previdenzia1i (è ·st1atra presentata ne]· 1948 aJ'Ia 
Camera dei depuna1ti la propnsta di legge n. 143 
di iniziativa parlamentare per estendere an­
che ai coltivatori dir·etti l'assistAnza mw1,at­
tie, ma il disegno di legge non è stato aneora 
portato in discussione) verrebbero pratica­
Il!ente a pagare pe·r le grand'i a:ziende. La rea­
lizzazione dii quest·o giusto principio- rdeve es­
s-ere ott.enuta in das:cuma p1~ovincia attna;ver:so 
i criteri d'im·posizio'll'e det-erminati da apposite 
commissioni pr,o.vinoiali presiedute dal Pre­
fett-o e nelle quali vi è una larga rappDesen­
t.anza d1 datori di lavoro e 1dli lavorat·ori. Nel 
1947 le ditte c~olpite da contributi unificati 

.sono rri.sultate circa 2.600.000.. Da indagini 
fatte dal Ministero del lavoro è risultato che 
una notevole parte di ,coltivatori diretti ·era 

~stata effettivamente esentata, ma ohe in m,o,lte 
provincie i eri teri adottati da.lle enmmisSiioni 
locali per. la ~esenzione erano tro;ppo restrittivi 
per cui Ino:lti P'lccoli eoltivator,i pagavano inde­
bitamente i C'Ointributi. È stata allora sv,o.lta 
da part-e dei :Ministero un'accurata opeva di 
eontr·oUo, provincia p.er provincia, cosicchè nel 
1949 1ie ·diH•e· t1asS1ate era.no ridottte ,a me{lllG 
di 2 miho111i: ·circa 600.000 ·coltivaboTi rdirettli 
erano <Stati eso,nerati. 

L'azione di revisione der Ministero conti­
nua nelle pr~o-,vineie dove li cri t~e-ri l,o,oa,lmoo te 
adott,ati per l'esonero sono eecessivamente r·~­
s trit.tivi e .]la V\OiSb~a Commissione non può 
che esprimeDe· un voto- di. ip.Cio,raggiamento per 
r ,o.pera che sta sv.orlgendo il Ministe:rto in questo 
s-ett'o're pe.rchè è gliust·O' ·c.he · paghino col1oro 
che: più hanno. 

d) RifoTma della Previdenza sociale; sua ne­
ressità: integr-ale o gr-aduale? 

L'attività che il" Ministero è ehiamato .a, 

svolger·e nello speieifico &ett~o,re della previ,d\enza 
·ed a ssistenza socia1-e si pr,s-senta sott·o· ·due 
aspetti inf1ormati però a un unico cr~iterio· : 

r Migjliorare ed estendere 'il trattameniq 
previdenziale ed a1ssi.stenziale dei nostri la­
vorwtori entro i .limiti consentiti· dalle eon­
Cr·ete possibilità ,f1 .ella produzione e del red- . 
dito nazionale i:\Ul qua·le !ogni migH~oram1e1nto 

vie,ne ad incidere·. In quest·o. senso ·Sii solllo pres·i 
m~oHi provvedimenti contingenti: si sono m·ag­
gi·o~at·e ·l·E· 'P·ensitoni di invalidità e veechiaia, e 
I,e a.~ 1tre pr·estazdoni ·bas·e, rimaste invariate~ 

furono aum·entate media;nt.e la co-ncessione di 
assegni integrativi. Purtro.ppo i miglioramenti 
conces::;,: nòn corrispollldOtllJOI all'aument·o del 
ec1~ to rl.:e'~ 'Ll. vcta e non l1astCi·ano tramquitUo il ilta­
vnrat<c.re davanti alla ma11att,ia, aJla veechiada, 
ai bisogno. Non si può però disc.onoscecr·e l·J 
sforz·o fino-ra compiuto t e;nuto eonto ;d)ell'ab­
·bassam·P·nto gen e·rale ·del reddito. na:zio'nale ~che, 

·calc o,lat{J pro capit·e, è iinferi·nre di due V·O'lt:e e 
m·ezz·o ~ quEil\Jo franc:etse, di 4 V10lte 1a qooUo 
j,ng1e1Se e dj 7 vo'l'te a quello 'st,a;tunit·ense. 

2° La riforma della previdenza sociale. Ne·1-
la t~attaziorne di questo argom,ento sono _ stati 
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versati- fiumi di :inchiostro, si è tanto stUJd~ato 
·e d1scusBn, si s-tudia e si. d!icute ancora. La 
Oo.mmisione, anzi le Oommissioni, hanno pre­
s~ntato ]e loro oonclùs,ioni contenute lin 89 
mO'zioni, ma il relattiv.o dis·egno di 1egg.e .si fa 
a.p.cora attendere. Bis·oogna ·p1'iorvvedler. .. e. 

·La vostra Gommi:ssi,O'ne nnrunime si :fia ooo kL'i 
qÙesta1 esigenza. Non si nasconde tuttavia .l'e­

norme difficoltà e la gra.vezz.a degli oneri -che ne 
d-E(rivano, insoppO<rtabili ::fiorrse nelle a·ttuali con­
tingenz·e·. neU'estend·~re l'aJssicurazione a tutti 
i la;vorat..ori « :dlalla ,culla alla t,omba », secondo 
la 1o;cuzi.one cara agLi eeonomisti.'e soei11Jlo'ghi 
inglesi 'e « dalla ·cuJl'la a11a toniba e dall'andi-

. vild:uo. 3ÀU a famiglia » .ooe:ondo :quella l3i noi ca;ra 
(st.udJi·o del :d·o't'tor Egidio Terrructi!na ne «La 
R.ivista italiana di Previdenza sociaJlle» n. 6, no­
vembre-dicembre 1949). E allora ,i,l senso della 

. realtà consiglia di geHare le basi per ·la grande 
riform1a, -dì deHnearne I,e limee ar,chìtet toniche 
e su ques t~ ·basi illliz:iare ,.subi:to I.a eostruztione 
dell'edificio per s-ettori, ineo:minciandro· là dorve 
più urgente è e s:i wp·pal.esa lil bi·sogno~. Subito. 
No;~ bisogna llaSrciarsi sedurre daUa fallace 
illusionA della ptèl'lfezio:ne :e delLa grandezza cilie 

· st-l'loneano la vol:ontà di fare: il m'egl:i'o è nemico 
d·~l bene. E lo rSt,atn naturalmente deve concor­
rere nella spesa, senza questo oonco-rso, è imu­
ttHe illudlersi, no•n .si rifo;rma nulla. Si p~epa­
nim.1o1 .intaJ]to gli strumenti IÌ1ooes.sari per affron­
tarla, crOme, .per esempio, l'uffici1o tecnico attua­
riale speeia.l_izza~o: nel settore della previdenza 
s~oieiale :e del quale tda, t1e•m:p-o s'i .sente la neoos­
sì tà. Si uni:fichi, si semplifichi, si ri-s.runi, si 
riorganizzi, sì renda più :agir! è la procedura di 
accertamento ,e di dseotBSIÌ:one -1dlei ·contributi, 
si riendari .. o: più sollecite, men~o, disagevoli te 
complicat-e le prestazioni, s,pecialmente nel .set­
tore dell'assistenza contro ~1e malattie, perchè i 
rimedi a1pprestati ta:rdiv.amente, qurundo eioè li 
·g,ermi del male si sono srviluppati e rafforzati, 
,fli:sul,tano inefficaci. 

e) Vigilanz,a. 

Altro compitto 1del Minist·ero del •laJVlo,:ro e 
deilla previdenza ·soci.rule è q·ue.l11o deN:a vigHan­
za finanziaria e del cont!'lo,U.o ammin,str.ativ.o 
sugLi Istitutd indicati. Ma la vigil.a:nza e il eon­
troHo no'll po~trann'o mai ·essere validi ed .affi-

caci ftn:chJè la legislaZÌIOflle attuale non COUrOO­

derà facoltà più ampie e non conterirà 'più 
grandi poteri ·a ehi dev~e vigi1La1re e controllare 
·e fino a quando le_ amplissime auton'omie di 
detti Is-t-i,tuti non sa,rann.o ridotte. 

D' alt,ra parte 1l1a lo:ro ,struttura è -così 
-complessa è m:a,ochinlo•sa che ci VJO~rebbe un1a 
1/egione di funzionari espeTti pe'r •esercitare 
un eff~ttiViO· eontrolil.o. Basti pensare che le ge­
sti-oni ·autono,me, per esempio, -dell'I.N-.P.S. 
sono 36 ac.Cierlta,tE', ma il numero preciso non 
è faciiie strubilir.lo. 

Gli Istituti di previdenza, poi, non. devono 
mai di-mentiea.r-e ,di essere solo e unieament.e 
Istituti di previdenza. 

Di questi tre grandi· Isti1tuti quello -che me­
rita: m.aggiore cura e attenzione è .l'I.N.A.M. 
Nato durante la~ guerra dalla leg~e 11 gennaio 
1943, n. 138, che gli -di•e)de la vit~a, ldlella guerra 
ri,s.en te ·mag~irormente !}le .tri:sti CO[J]seguenze 
che tutt·o~a }o t~~avagHaino. 

:E quasi c.iò no1n bastasse per dimo•stra:;r;a in 
qual:i oomdizi!omi di funZliom,amento si tfo<wi, ri­
corderemo ehe l'articolo 2 della legge rima:n­
dava al regolamento la disciplina ·delle frm­
zioni 1dle1m'Ente, che l'arti,co~l~o: 11 st-abiliva ·che 
i eriteri per l'acoertamento del diritto -di laJBSi­
st·enza e dell'obbligo• del ~contributo sa.rann!o 
pure determinati dal regolament.o, m~entre a 
tutt'oggi nessun regolamemt•o. è 1stato an0o·r.a 
fat;t.o. Così ~a 7 amni da11'a sua nruscHa si 'PUÒ 

1a.nc1o•ra 1d 1i-s1cute~e ~sulla -obbligatori·cià ·deNia 
iscrizione dei la,vorat.o•ri, sul eam:po ·di appli­
cazione . deH;a legge, sulla ~spooie e. sulLe varie 
entità :deHe- prestazioni assistenziali._ Così gli 
ev.as·ori e g-li inadempienti poss·ono inipune­
m.ente e•ottrars.i .ai lora: obblighi perchè nes­
suna s·a.nzio1ne è ·eontro· di lolflo. nè prevista nè 
oo.m.m!inata. Aggiungta·si ·che l'Istituto as$orbì 
una pletora di Enti, r~etti da norme e id!a dispo­
srz.ioni diverSH, e 'llill3' quantità ril;e!VaJnte di 
personail·o aV!ent•e .diseipbina e capacità diver,b:e. 
Tutto ciò rese di1fficiloe la fusiotne che Il!Olll è 
a·nc:or a perfetta. 

La mancata pubblicazi~one del regiolliament-o 
ha ripercussioni sfaVJorevoli .sulla disciplina 
e sul rendimento. del personale perchè· Farti­
eolo 2, . n. 2, del dec.reto l•egislaltivo 3 aprile 
1948, n. 559, considera i,} personale trattenuto ' 
in servizio · corp1e «provvisorio» senza diritto 
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«al eo1Uncamento nei posti di ruolo orgami0o 
che saranno fiBS!Rt.i •dal reg'Oilam~ento di cui al-. 
l'artieo'lo 17, n. 3 della l'egge 11 gennaio 1943, 
n. 138 :». La v,o,stra Com,mi:s1sione esprime l'au­
gu6o che si~a 'snllecitam,ernte emanato il rego­
lamelnrto ehe è 1sanzi;on1e 'contro g~l.i ~evasori e gli 
inadie:mpienti, è tranquillità per glti impi,egati; 
c:he tutto il personale sia scelto e ~seleziona:t,o 

con m1oHa cura ~e sollio }n bruse a !Specifiche qua­
illità, tecni;c:he ~e 'm~ora1i, ~non in .ba.se a « :segtnala­
zlicmi » o a « r:a~ceomandazi,olni », ~non pe:r ehia­
Ina:tla, ma per esami Questa deve essere, ed •\ 
!l'a ~prc!o~ecupazione dei dirigenti deJll'IstituVo; è 
queHa d-el Mlini,stero. 

Bisogna sopra:ttuHo 'Ct'€1/lJre l'equillibrio e l'in­
te/s'a tra le funz~Oiil'i ·ammini,strrativ~e· ·e quelle 
t'elcnl:che e stabilire com precisione Ile rela:tive 
c:ompetenz,e 'contemperando: le oppos:te ,elsigen­
ze e 1pretese in .modo, rdJa 1evitare ~suse~ttibilità, 

altrimenti il deJlieati'SISi1mo servizio, !d!i,ci'aimo m~e­
gli,ol, que~s,ta mi~ssli:one di buoni .sam.ari'tami a 
vantagg~i101 di ·chi 1SOfffle nloln ,s1arà mai quellla che 
l~a pietà e la ·solidarietà UJmama e eriiS'ti~ana. ri­
chi-edono. 

f) Parere d.eli'a Commissione di finanze e tesor(i. 

La Oommi,s,sione di finanze e ;tesor,o, a pro­

posito deUo st,ato di previ1sione della spe:sa· 
del Minis·ter~o del .lavoro e della previdenza 
sociale p~r l',eserci,zi,n finanziario 1949-1950. 
osservava .come UJna not'e•vnle pa:rte deH.a .spe­
sa previst,a si ri:feri,sse ~a eorntributi ~ntegra­

tivd!, a fìav~or·e ·dell'I~:tituto. nazi·onale della 'P~re­
videnza s-ocial!e,: da ques:to fatta1 traeva. motivo 
p-er ri>cordare, in moldo i'mpegrnabi~o, il VO't'o ldle·1 
Se111at~o affinchè i bilamei degli Enti che. provve­
dono alla previd1e1nza ·el aSisistenza fossero eo­
'munkia,ti a,} Par:lamento1. H Senato è an1cora :in 

attesa dei bila;nci detgli Enti s01pra•indieati, dò 
·che costringe a rinno!vare iL v~ot·o già fatto. 

Con ques,ti rilievi la Commissione di fi­

nanze e teso.ro ha espresso parere favorev·ole 

all'approvazi·one dello st.at·o dì previsione della 

spesa del Mini~sterO' ·dfel lav~r·o1 ~e della previ­
rlenza soòai~e: 1per l'es-erdzio .finanziario 19!10-f)l. 

VII. - I.N.A.-CASA. 

a) L'I.N.A.-OA8A nel suo primo anno di vita. 

Tra gli Enti che provve·dono al'kl assistenza 
~e alla pr·evidlenza dei lav·Oil'!a.to,nl si è aggiun t~o 
di rec.ent~e in f~o,rza della .legge 28 febbraio 1949, 
n. 43, che ha dato luogo a vivaci ed appassio­
nate discussioni in Parlam•e:nto, l'I.N.A.-CASA 
fortem~nte voluta dall'onorevole Fanfarii. Se:o­
po pre~cipuo della legg-e era quello di incr,~·­

mentar-e la '01ecupazione operaia mediante la 
c,o,struziune :d1i c.ase per lavora tori. Si propo­
n~va inoJtr.e di eccit·are l'iniziativa privata nel 
ea;mpo deCil'·etdirliz1!a, eh e esercì t a vasti e be:nefi,ci 
influssi in altri numer_osi settorri produttivi alla 
stessa legati e con essa complementari. Dob­
biamo c:O!nstatare con vera soddisrfazi1one che 
ir'I.N.A.-GArSA, ·che non ha compiuto 1anoora un 
anno d1 vita, ha conseguito r!sultwti che anche 
i più o.ttrimisti non avrebbero ·CISiato sperar,e. 
Il succeSis,o è dovubn aHa competenza, aHa 
pas1sione ·e a'l ferv,o~r€ eo~l qua:l-e dirigenti e im­
pi·egati si sono ,dledieati alla henefic~ istitu­
zione. Non è statra m1ontata un'altra complessa 
maech:na buroer.a.tiea perchè anche gli ent,i di 

·cui all'a,rticolo 11, oomma primo d·eMa il!e-gge 
S<lE1Ccenna:ta. (Istituti 1per le case po-potlard, 
I.N.C.LS., Amminilst,razioni ~pr;ovinciah e co·mu­
nali), ai quali V€1ng?om'o aJffidJate, in qualità d'i 
stazioni appaHanti, le costruzioni, debbono 
pr01vvedere alla progettazione, all'appalto dei 
lavori e alla ].c,ro direzione attuando co~ì 

il decentrmnento delle attività, e questi com­
piti vengono a;ttribuiti a organismi già ope­
ranti e attrezzati aUa bisogna. Facciamo voti 
perchè vènga mantenuta sempre la stessa snel-

. lezza e no'11 1si appesantisca per via.. Il Comi­
tato di attuazione del piano settennale per 
l'increment·o deH'o·ccupazione op-eraia è stato 
istitUìit:n con decreto del Presidente del Consi­
glio dei l\1inist1,i in data 18 marzo 1949 e venne 
insediato il 24 dello stesso mese. Il reg,cla­
mento per l'·esr:·cuzione della legg-e fu puhb1i­
eato in data 4 luglio 1949, n. L136. 

b) Opere eseguite al 28 febbraio 1950. 

La imponent-e mole 'di lla,v·o•ro sv,o1to dal suJ­
lod,at~o Comitato e 1i benefici effetti che se ne 
ritrassero ,sono dim~osh~a.ti dai segnenti flati. 
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PIANO INCREMENTO OCCUPAZIONE OPERAIA - CASE PER LAVORATORI 

SITUAZIONE CANTIERI AL 31 GENNAIO 1950. 

REGIONI Milioni Vani Operai 

Piemonte e Valle d'Aosta 4.981 12.427 3.003 

Liguria 1.642 4.105 1.489 

Lombardia 6.604 16.473 4.072 

Trentino - Alto Adige 349 874 152 

Friuli - Venezia Giulia ·282 707 203 

Veneto 2.048 5.174 1.489 

Emilia-Romagna 1.169 2.923 847 

Toscana 1.895 4.738 1.173 

Marche 377 943 273 

Umbria 453 1.132 328 

Lazio ~ 1.400 3.502 1.314 

Abruzzi e Molise ·. 298 745 215 

Campania 2.015 5.039 2 060 

Puglie ~~7 2.217 ~42 

BaRilieata 102 256 73 

Calabria 186 465 184 

Sicilia 1.147 2.869 981 

Sardegna .. 418 1.045 302 

ToTALE 26.253 65.634 19 000 

NoTA. - Il numero di operai è ridotto a causa delle Rospeusioni di lavoro per il gelo: gli stessi eantieri in 
Ktagione propizia occuperebbero 26.000 operai. Colla apertura successiva degli altri eantini in pro­
gramma si raggiungerà. l'impiego di circa 70.000 operai. 
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PIANO INOREMEN TO OOOUP AZIONE OPERAIA - CASE PER LAVORATORI 

SITUAZIONE LAVORI IN CORSO AL 28 FEBBRAIO 1950. 

Piano iniziale Piano ordinario Piano l 0 anno 

a b a+b 

Importo costruzioni deliberate: 

a) affidate ad Enti L. 15.883.000.000 55.822.000.000 71.705.000.000 

b) autorizzate ad Aziende, Cooperative )) 15.69;).900.000 Il .425. 650.000 27.116.550.000 

TOTALE L. 31.573 9)0.000 67.247.650.000 98.821.550.000 

Cantieri aperti al 28 febbraio 1950: 

a) Enti N. 191 - 191 

b) Aziende e Cooperative )) 482 41 523 

TOTALE N. 673 41 714 

Vani in costruzione o costruiti- N. 62.776 3.824 66.600 

Alloggi in costruzione o costruiti )) 12.660 773 13.433 

Operai occupati in media nell'ultima quindicina l) 18.200 1.400 19.600 
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PIANI DI COSTRUZIONI APPRQV ATI 

Gli importi delle costruzioni (al netto della quota accantonata per spese generali (1,50 per 
cento) risultano i seguenti: 

a) costruzioni affidate agli Enti-di cui all'articolo 11, comma l della legge 28 febbraio 
1949, n. 43: 

Piano iniziale (sperimentale + ampl.) 

«Piano integrativo n. • • 

Totale piano del l 0 anno 

Importo 

(lire) 

15.883.000.000 

55.822.000.000 

71.705000.000 

b) costruzioni da eseguirsi direttamente da parte di Aziende, Cooperative e pubbliche Am­
ministrazioni per i propri dipendenti o iscritti, di cui al citato articolo 11, comma 2 della legge: 

Aziende Pubbliche 
e Cooperative Amministrazioni· 

- -

Importo Importo 

Piano iniziale 13.878.500.000 25.304.150.000 

«Piano integrativo». 11.425. 650.000 --

Totale piano 1° anno 25.304.150.000 1.812.400.000 

L'importo totale· delle costruzioni risulta pertanto: 

Piano hùziale 

'> integrativo . . 

Totale piano 1° anno 

L. 31.574.000.000 

67.24 7. 650.000 

L. 98.821.650.000 

In eomplesso 

(importo lire) 

15 690.900.000 

11.425 650.000 

27.116.550.000 
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PlANO DI COSTRUZIONE DEL 1° .ANNO (IMPORTI JN MILIONI DI LIRE) 

IMPORTI IMPEGNATI 

-

REGIONI 
Aziende P. A. 
e Cooperative-

per Enti (pro-rata) 
l aprile 1949 TO'fALE 

31 marzo 1951 

a l b o 
-------~--------------·---------- - ------ ----------

Piemonte e Valle d'Aosta 4.385 2.360 6.745 

Lombardia 11.030 3.300 14.330 
~ 

rrrentino - Alto Adige . 887 129 1.016 

Veneto 4.867 705 5.572 

Friuli - Venezia Giulia 1.284 107 1.391 

Liguria 2.615 837 3.452 . 
Emilia-Romagna 4.175 350 4.525 

Toscana 4.015 622 4.637 

Umbria 887 178 1.065 

Marche 1.394 107 1.501 

Lazio 5.746 611 6.357 

TOTALE CENTRO-NORD 41.285 9.306 50.591 

A bruzzi e Molise 1.574 33 1.607 

c ampania 8.605 733 ·9.338 

p uglie 6.940 152 7.092 

B asilicata 725 26 751 

c alabria 2.725 23 2.748 

s i c ili a 8.200 245 8.445 

s ardegna 1.651 180 1.831 

ToTALE Sun-IsoLE 30.420 1.392 31.812 

TOTALE CENTRO-NORD 41.285 9.306 50.591 

TOTALE ITALIA 71.705 10.698 82.403 

Importi 
t an icipati 

da Aziende 
e Coopera t. 

sugli 
impegni 
futuri 

1-d-

4.048 

4.840 

135 

955 

141 

1.056 

555 

1.059 

198 

196 

1.026 

14.209 

--
49 

1.012 

243 

76 

54 

420 

356 

2.210 

14.209 

16.419 

Importo 
100!:_ costruzioni o 

autorizzate 
(l) 

e l t 

10.793 60 

19.170 34 

1.151 13 

6.527 17 

1.532 IO 

4.508 30 

5.080 12 

5.696 23 

1.263 19 

1.697 13 

7.383 16 

64.800 28 

-1.656 3 

10.350 11 

7.335 3 

827 10 

2.802 2 

8.865 5 

2.187 20 

34.022 7 

64.800 28 

98.822 20 

(l) Acceleramento %del piano dovuto all'iniziativa delle Aziende, Cooperative e pubbliche Amministrazioni. 
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Le diffidenze che la legge. aveva all'inizio 
suscitato nel mondo dd 1l:avoro si sono andate 
a mano a mano dilegua~ndo e quando di r~e:c,ente 
sono s1tate inaug11rat2 1e prime case costruitP 
dagli operai, e per gli operai e c.on il loro con­
corso, indioe v~eramente confortevole è stato 
il lor'o en'tusia,smo, velato so'lo daJla preoc­
cup!azione di non esserne i folftuna:ti assegna­
tari ~e crediamo di essere nel giusto affermand'J 
che. sarebbero disposti ad aumentare il con­
tributo pe,r poter costruire un maggior num·ero 
di case e ·avere cosi maggiori probabilità di 
diventare subito proprietàri del loro alloggio. 
In questo senso essi yorr,elbbero che fosse 
mo-difica t a la legge. 

La grande imp~01rtanza dellile case operaie ha 
:r:esto' 1e1 rende indispe1nsabHie 1l'i:ntervento dellio 
Stato, il quale de~e concedere ·alle eooper~ative 
aree fabbricabili o renderne pos1sibiJe l'acqui­
sto <JOin leggi su!lil'espropriazione, sorveg1iaen 
la scelta dei tipi di ea,se, 'e cosi via. Compiti 
questi che s~ono di frutto contemplati daHa leg­
ge ·che -ci occupa e che vengono bene assolti 
dal Co~mit,a;t~o ldrr attuazione' sotto la ~so~veg~ilaln­
za del Ministero. Un aJUoggio proprio permett·~ · 
maggi·or ripoHo a:ll'o1perraio, 1perchè lo !a;vviciùa 

-alla sua impretsa alla quale si lega maggior 
mente, Io an:ontana da;lle osterie e d1al vizio 
perchè' concentra il suo interesse sulla casa e 
sUlla fa.miglia. 

Ma perchè la ea.sa p-oSrsa ~asercitare la sua at­
trattiva su'11'operaio deve essere comoda e dar­
g1d i'l sens10 di una intimità a~ecorglioobe •e gra­
devolle. 

Nè -dc:we,Sii· a1g•solutamente tl'lalseurarra l'estetti­
ca nè di'm·ent'i,care che la eostruzione delle ea.s.e 
pe'l· Iavorato1ri c~ontribuirà sen1sib:illm,ent'e à dare 
il volt·o 1al1rr'•e1:11Hizia deHa lliO'S'tra ~epo1ca e che 
quando i posteri g.iudi,cheranno non ·concede­
ranno 1attenuanti alla urgenza e a;lla impellente 
neePssità di costruire -che urge- noi oggi, ma 
giudicheranno solamente « 1la n0'stra edilizia 
popo1are~. 

Faccia·mo in miodo che i1·1:oro giudJizi:o c1i ·sia 
fa vore,vo!le. 

Conseguenze. 

Di -quanto abbiamo espost~o a1lcun~ proposi­
zi,oni hanno attirato' 'la particolare attenzio~ne 
della v-ostra Commissione la quale nutre una 

spic,erut:a sens1ihilità rper i problemi ·del laViOf'O. 

Essa ha a-pprovato ques1e proposiz1oni :a 

voto unaniJne ·e concorde e ha vo!luto che fors­
se.ro riassunte, a mo' di sin~~esi, nei segUJe;nti 
cinque punti che affida all'on!orevole! Ministro 
del lavoro pel"chè lo aecomprugninn e lo con-

. fortino nell:a. sua azione d'i Governo e pe:rchè­
.ili tenga sem.pm~ presenti e li facda valere in 
questa sua az.ione: 

1) Il :Ministe·ro del lavor-o B .dlella previden­
za :-:mciale deve ess-ere valorizzato, ~ro,tenziato, 
e consiiderato di fatto com-e il ~rLini1st-ero deHa 
t.ranrquiHità s01cia:e e d0lla ·paee interna spe­
cialm,ent-2 in questo diffi•cile momento; 

2) L'Isp-ettorato del lavoro deve essere do­
tato di tutti gili strumE:nti '01CCOrrenti 1e del per­
sona'le nece1ssario, idoneo e eompetente perchè 
p·cssa ·s·vc1lg-er-e il suo d~licatissimo uffkio ~di 

invigilare ,sull'os'servanz:a delle leggi ·che tute­
lano il lavoro soH-o tutte l~, sue forme; 

3) l'l prmblema riguardante il servizio dell:a1 
e:mie:razi,one, con sp-eciale Ti.guardo agli orga­
ni ·ehe, ora lo presie~dono e lo dirigono-, deve_ 
es-ser~ 3ffrontato e risolto con rri'terio « un.i­
tario ~; 

4) La riforma della Pr-evidenza ~ocialf~ . 
è lilla nec~-essit.à ::-:entì·ta -r• reclamata ~rla tutti 
"· i 1.l nrHmuo!V1er1a ~~:,1Jeeitaiw:::nte è un da'Vere 
~del ~{i.nist~r·O· del -laV01rO ar quale la reale Si­
tuazione del Pa.e'~·e ·oonsie:i11ierà •S-e proceder·e 
all'li r:1forma integral12 o !!ra.duale. Bisogna però 

-in-cominciar~ subHo e suhitto provvedere a~d ·elli­
minar'e i più gravi inconv,enienti lamentati; 

5) La Cooperazione, questa « grande sco­
nosciuta~, deve éssere r.iportwta in :onore con­
l utt>\ i m·ezz.i anchP finanzi 9 ,ri. favorita nel 
;;:no increm-ento -e n-ella sua azione di mutua.-
1ìtf1 ·n9rticolarmente in ·au~sta. assiderante sta­
cdon~, sn;rit.md-e llì?rc.hè a:na baSie del regime 
cùop,er~tìvo vì è 1it certez'Za intellettn'l,le e 1a 
c:onvin '71 orw morr.le' che . l'amore è più ~o,rf.e 
e pi1'1 qorande d·eH'od'i·o. 

Conclusione. 

ONOREVOLI SENATORI. - Dalle diseor:se OOISe 
appaT·e evidente }o sforzo compiuto dal Mini'SbeJ­
ro del Tavorr-o e -deiUa previdenz:a iS,OICÌiaJlle .illella 
sua anc-or ibreve~ ma intetn:sa. e trawagliata esi- -
1.stenz1J,, 1Jer I{'Solv·ere o avviare a .S<o~luzione i 
po:nde:rosi p1~oiblemi del lav;oro e adeguare la le-
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gi:·-dn.zione alll' esigenze del mo1ido dL.>Jl 11avoro. 
Certo m:o!Ho e :];untgo è :anc01ra H cwmmino ,dia 
pereorrere; imponenti le riform·e: da attuar~. 
Conseguiremo lo _scopo. se, in questo campo, 
c-he tutti appassiona preoeeupa e iJ11teressa., ll_.­
voreremo CJ01IletOrdi. Sé' ognuno tira da]1a sut~ 
parte, il .c1arro non si muove, mentre tutti vo­
glianl/OI fa:dlo :oor:rere sùlla, v-ia deUe riforme. La 
vostra 10a Oommis·sione coille os:s·ervazi!oni e 

DISEGNO DI 'LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi­
narie e ~traordinarie del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, per l'esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

Art. 2. 

I1 contributo dello Stato all'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale per la gestione 
dei sussidi straordinari di disoccupazione, pre-

coi rilievi faHi, ma soprattutto eol\l:a fondata 
speranza 1Che i vot.? ~espressi rdiv:etntinol pre­
sto. realtà, vi propone l'approvazione de.llo sta­
to di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della pr·evidenza sociaJe per l'eser­
cizio finanziario 1950-51. 

GRAVA, relatore. 

visto dall'articolo 43 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, è stabilito, per l'esercizio 1950-51, in 
lire 2.000.000.000 . 

.Art. 3. 

Il contributo dello Stato al <c Fondo per 
l 'addestramento professionale dei lavoratori » 

previsto dall'articolo 62 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, è stabilito, per l'esercizio 1950-51, 
in lire 10.000.000.000. 

Art. 4. 

Sono autorizzate, per l'eserciz~o 1950-51, la 
l spesa dì lire 500.000.000 per il reclutamento, 

l'avviamento e l'assistenza dei lavoratori ita­
liani destinati all'estero, e la spesa di lire 
80.000.000 per l 'assistenza alle famiglie -che 

- vanno a raggiungere i lavoratori emigrati. 


